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BARGA - Si arricchisce l'offerta formativa 
delle scuole superiori della media Valle del 
Serchio grazie all'impegno dell’Istituto Su-
periore di Istruzione Barga e in particolare 
della squadra diretta dal prof. Germano Ci-
polletta, dirigente delle scuole superiori bar-
ghigiane.

A partire dal prossimo anno scolastico, l’I-
SI amplierà la propria offerta formativa con 
l’attivazione del nuovo indirizzo “Servizi per 
la Sanità e l’Assistenza Sociale”. Un percorso 
di cinque anni, ufficialmente approvato dalla 
Provincia di Lucca nel mese di dicembre. Un 
indirizzo rivolto a formare i ragazzi nelle fu-
ture professioni sanitarie, settore in cui c'è 
particolarmente bisogno di forze nuove.

“Il nuovo indirizzo nasce con l’obiettivo 
di formare figure qualificate nell’ambito dei 
servizi alla persona, in un contesto sociale e 

sanitario che richiede competenze sempre più 
specifiche; dunque l’arrivo del nuovo percorso 
rappresenta un risultato significativo per 
l’istituto e per l’intera Valle del Serchio - ha 
commentato il dirigente scolastico- che 
risponde a un’esigenza formativa fino ad oggi 
non presente sul territorio”.

Il corso è articolato in cinque anni: consente 
agli studenti di intraprendere un percorso 
strutturato e progressivo, in grado di favorire 
sia l’inserimento nel mondo del lavoro sia la 
prosecuzione degli studi in ambito sanitario 
e sociale.

“L’attivazione dell’indirizzo sui servizi 
sanitari rappresenta un importante traguardo, 
frutto di un lavoro attento e condiviso – dichiara 
ancora il Dirigente scolastico Cipolletta - Si 
tratta di un investimento concreto sul futuro 
dei nostri studenti e di una risposta alle reali 

esigenze del territorio, che potrà ora contare su 
una nuova opportunità formativa di qualità”.

“Con questo nuovo corso – aggiunge -  l’ISI 
Barga conferma il proprio ruolo di riferimento 
educativo per la Valle del Serchio, promuovendo 
un’istruzione attenta allo sviluppo della 
comunità e alle prospettive occupazionali delle 
nuove generazioni”.

Va detto che l'avvio del nuovo indirizzo di 
studi nasce da un costante impegno portato 
avanti in questi mesi dalla scuola con in testa 
il dirigente e con il supporto di tutta la squa-
dra di lavoro che porta avanti le tante inizia-
tive ed i progetti delle scuole dell'ISI Barga. 

Ricordiamo che nel polo di Barga si trova-
no anche i Licei linguistico, scienze umane, 
eco nomico sociale e classico, e l’Istituto Al-
berghiero; nella sede di Borgo a Mozzano si 
trova l’ITT Ferrari.

Professioni sanitarie: ora uno specifico corso di studi a Barga
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BARGA - Lo scorso 23 dicembre  sono stati celebrati i 40 anni esatti del 
Presepe Vivente di Barga, il più antico dell’intera Valle del Serchio ed 
il secondo nato in provincia di Lucca. La prima edizione, come riporta 
il giornale di Barga nelle cronache del dicembre 1985 e del gennaio 
1986,  risale al 23 dicembre del 1985.

Per questo anniversario a Barga si è fatto, grazie al contributo di 
tanti, un buon lavoro; per rimarcare tutta la tradizione ed il fascino 
di questo appuntamento che qui è nel cuore di tutti, ma che richiama 
ad ogni edizione sempre tantissima gente, nonostante il proliferare 
di eventi simili in ogni dove. La macchina organizzativa coordinata 
dal comune di Barga con in primis Maresa Andreotti e Filippo Lunardi 
e arricchita dal prezioso lavoro di tanti volontari ed associazioni ha 
funzionato al meglio ed ha offerto uno spettacolo all’altezza dell’an-
niversario

Il pubblico, nonostante i presupposti di una giornata partita con la 
pioggia, ma poi migliorata, è giunto comunque numeroso ed alla fine 
ha salutato con un lungo applauso la scena della natività ambientata 
come nel 1985 nella capannuccia allestita sotto la Loggia del Podestà 
al Palazzo Pretorio del Duomo. Un applauso dei tanti presenti per ac-
cogliere il Natale ed il suo messaggio di pace e speranza con l’arrivo 
del Salvatore, ma anche per ringraziare tutti coloro che hanno rega-
lato, ancora una volta, uno spettacolo unico.

Tra i simboli che hanno ricordato il quarantennale del Presepe di 
Barga anche alcune figure che hanno visto nascere la manifestazione: 
tanti protagonisti di quella prima edizione come Giuseppe e Maria, i 
fratelli Giancarlo e Sara Cella ed il pastore Franco Barsanti

Il percorso quest’anno era stato allargato con l’aggiunta di nuove 
postazioni di antichi mestieri e di tanti figuranti in più. Partiva da 
Piazza Angelio ed arrivava a Porta Reale lungo via di Mezzo per poi 
salire via del Pretorio e concludersi in Duomo: il viaggio ripercorso 
dalla Sacra Famiglia.

Il successo del presepe vivente di Barga da sempre è la riproposta 
di un tradizionale presepe a cielo aperto ed in dimensioni naturali, 
grazie alla splendida scenografia dell’antico Castello ed al ritorno di 
tanti antichi mestieri. E’ stato senza dubbio questo uno dei punti di 
forza della manifestazione, con davvero una qualità notevole in tutte 
le postazioni allestite con gli antichi mestieri.

Nella piazza dedicata alla lavorazione delle castagne gestita dal co-
mitato paesano di Pegnana, subito dentro porta Reale, anche un ricor-
do per Emilio Lammari, con la sua riproposizione in scala dell’antico 
ciclo di lavoro. E poi tanti veri e propri quadri viventi come, davvero 
bellissima, la falegnameria proposta da Massimo Nardini e dalla sua 
famiglia in un fondo di via del Pretorio, ma non solo...

Grazie al tanto e bello che abbiamo visto, per una sera Barga è 
tornata indietro nel passato, ha fatto rivivere i suoi antichi e tipici 
mestieri, dalle lavandaie all’arrotino, e poi immancabili i lavori di una 
volta tra queste colline e montagne.

Come detto il pubblico non è mancato, riempiendo le strade dell’e-
vento, ed apprezzando anche i punti di ristoro gastronomico, come 
quello del Giesse Barga in Piazza Angelio dove era presente anche la 
polenta del ristorante Alfonso; la bottega delle crepes che la Miseri-
cordia del Barghigiano ha allestito nell’ex boutique la Loggia in Piaz-
za Salvi; in piazza dell’Annunziata lo stand curato come da sempre dal 
Comitato Paesano di San Pietro in Campo ed altro ancora.

La Sacra Famiglia, nel suo viaggio, partito dal presepe meccanizzato 
del GVS in via Pascoli e poi dopo la chiesa di San Rocco lungo via di 
Borgo e via di Mezzo fino ad arrivare ai luoghi del presepe vivente, è 
stata accompagnata verso la capannuccia  da tante persone che poi sul 
prato dell’Aringo hanno assistito alla Natività.

La nascita di Gesù Bambino è stata annunciata come al solito da un 
razzo luminoso volato in cielo, come una stella cometa, dal campanile 
del Duomo di Barga dove i campanari hanno poi salutato l’evento con 
un bellissimo doppio.

Tornando al tracciato degli antichi mestieri, molto bella come 
sempre la rievocazione, nell’ingresso del conservatorio santa Elisa-
betta di una classe della scuola elementare di una volta e curata con 
particolare amore da Serena Petri e Francesca Banchieri.

Nella vecchia canonica invece molto bello l’antico ospitale curato 
da Piera Bonugli e Brunella Bertoni. Tra le altre scene, il quadro vi-
vente della vita di una famiglia di un tempo, grazie alla ricostruzione 

di Massimo Nardini e della sua famiglia di Sommocolonia, la filiera 
del carbone proposta da Giorgio Cella e Gianluca Guidi per arrivare  a 
Gabriele Luti, passando per il bivacco proposto da Pietro Lorenzini e 
la sua famiglia, il soldato romano che non può mai mancare, propo-
sto dal Marco Casci, la lavorazione dell’orzo, altro momento della vita 
contadina proposto in piazza Ser Barghesano dalla famiglia dei Re-
nucci, i “troni”, con in testa Elisa Bigiarini; davvero molto suggestive 
qui anche le scene allestite da Paolo Bernardi, Leonardo Nesi, Niccolò 
Riccardi, e tutti gli alti presenti; qui anche la  bellissima osteria pro-
posta dal gruppo giovani capitanato da Andrea Luti  e Federico Bo-
nomini. In via del Pretorio anche la bella scena delle lavandaie curata 
da Silvia Clerici e  Francesca Suffredini; poi l’arrotino, immancabile 
da sempre, Pierangelo Carzoli. Apprezzatissima anche quest’anno la 
riapertura delle stanze degli antichi telai barghigiani dove in tempo 
si tesseva la seta, con all’opera l’Anna Caproni. Poi la presenza dei 
cantori di Villa Via Sacra della Community of Jesus e in piazza Angelio 
invece l’artista Matilde Estensi; in via di Mezzo il ben curato mercato 
ortofrutticolo e delle stoffe proposto dalla famiglia Montingelli, ma 
anche da Irene Santi, Erica Moscardini, Barbara Turicchi e Federica 
Pieroni; gli speziali Simone Cecchi e Simone Bartolomei; la bottega 
della sarta con Maria Turicchi; il  battilama Fiorenzo di San Pietro in 
Campo. 

Ad arricchire il tutto in musica, i musicanti della Filarmonica Lu-
porini di Barga guidati dal maestro Rossano Emili che di fatto ha in-
trodotto il pubblico nel clima della serata suonando peraltro in modo 
davvero impeccabile e, ad aprire la strada alla Sacra Famiglia (im-
personata come detto da Giancarlo e Sara Cella e poi completata con 
Massimiliano Guidi nelle vesti di Gesù Bambino), lo zampognaro Da-
rio Landi. Non ci dimentichiamo i re magi, che alla fine hanno chiuso 
la manifestazione salendo sull’Aringo, impersonati dai fratelli Ric-
cardo e Stefano Santi e da Roberto Bechelli.

Tra le postazioni che hanno raccolto tanti consensi anche quella 
realizzata dal gruppo di Tiglio con in testa la famiglia Balducci con 
tante scene di vita contadina e che si trovava proprio sotto la salita del 
Duomo. In piazza del Teatro bellissima la scena allestita dal gruppo 
organizzato da Matteo Motroni, Giorgia Rocchi e tanti altri con alcuni 
momenti della vita della di una volta.

“Ci ha fatto molto piacere la grande e sentita partecipazione di tut-
ti i figuranti, ma soprattutto la passione che abbiamo visto nel rendere 
indimenticabile questa edizione dei quarant’anni – hanno commentato 
Maresa Andreotti e Filippo Lunardi – e ci fa ben sperare, visto il prezioso 
e numeroso supporto, anche la presenza dei giovani per dare un futuro a 
questa manifestazione che è nel cuore dei barghigiani. Ringraziamo tutti i 
partecipanti, tra cui anche i campanari che hanno davvero sottolineato in 
modo impeccabile e puntuale il momento della natività con il Doppio ed il 
razzo sparato dal millenario Duomo”.

Alla fine senza dubbio una manifestazione ben riuscita, molto cu-
rata nella proposta degli antichi mestieri che ha reso onore ai quaran-
ta anni di questo evento.

I 40 ANNI DEL PRESEPE VIVENTE
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LA TRADIZIONE PIÙ BELLA 
BARGA - Lo diciamo da sempre che il segnale 
vero che siamo entrati nelle festività natali-
zie a Barga non può che essere il suono delle 
campane del Duomo, suonate nello speciale 
doppio che incanta la Valle per un’ora intera 
nella sera del 7 dicembre, vigilia dell’Imma-
colata Concezione. Lo eseguono i campana-
ri di Barga e quest’anno più che mai hanno 
avuto anche il nutrito supporto degli altri 
campanari della Valle del Serchio, da Chiozza 
a Cascio e via così..  con anche un record da 
segnare: la presenza del giovanissimo cam-
panaro Tommaso Sorrento, campanaro in 
quel di Bologna, molto lontano da Barga. Da 
segnalare a questa edizione del Doppio an-
che la presenza di Tilde Bimbi direttamente 
da Fontanaluccia, in provincia di Modena. Un 
suo antenato ha fuso la campana mezzana del 
duomo di Barga…

A parte queste inedite curiosità, tutto il resto è stato magia come 
sempre. Campanile gremitissimo come non mai e tanta voglia di 
ascoltare questo concerto che rende unica la tradizione del Natale nel 
territorio; e che, per ogni barghigiano che si rispetti, è un momento 
struggente, che commuove e suscita belle sensazioni. 

Per questa magia un grazie ai nostri campanari che anche 
quest’anno si sono superati nell’alternarsi alla “conduzione” delle 
tre antiche campane, che, almeno la più piccola, suonano da oltre 500 
anni (504 per l’esattezza) il Doppio dell’Immacolata.

UN RIUSCITISSIMO PARTY NATALIZIO
S. PIETRO IN CAM-
PO – Il 14 dicem-
bre scorso nel paese 
un bel pomeriggio 
natalizio grazie al 
Christmas Party or-
ganizzato da alcuni 
attivissimi paesani 
sotto l’egida del Co-
mitato Paesano di 
San Pietro in Campo 
che ha offerto la ricca 
merenda del pome-
riggio. Ai bambini era stato chiesto di partecipare portando la lette-
rina da imbucare nell’apposita cassetta lasciata da Babbo Natale, ma 
anche un gioco da donare ai bambini meno fortunati. La partecipazio-
ne è stata entusiastica e generosa. Come già lo scorso anno sono stati 
donati molti giochi da destinare a chi è meno fortunato. Ha collabora-
to molto a questa iniziativa anche il negozio Happy family di Piano di 
Coreglia che ha donato davvero molti giochi.

Tra le varie proposte della giornata una tombola con ricchi premi 
per i più piccini e lo speciale angolo con l’elfo Leo dove si potevano 
colorare e personalizzare le proprie palline per l’albero di Natale.

I giochi raccolti nel corso del bel pomeriggio sono stati donati 
all’Emporio della Solidarietà gestito dalla Caritas a Barga e sono stati 
poi consegnati ai bambini meno fortunati.

UN PRESEPE BELLISSIMO
BARGA - Tra i presepi più belli realizzati anche quest’anno da 
ricordare ancora quello di Giovanni Bernardi per il Gruppo Volontari 
della Solidarietà.

Nei locali messi a disposizione dalla famiglia Mordini in via 
Pascoli, è tornato infatti il tradizionale presepe meccanizzato del 
GVS. Con movimenti meccanizzati di alcune statuine, la bellezza era 
però soprattutto nella scenografia che ritraeva una visione di Barga 
e dintorni che raccoglieva  dalla Pieve di Loppia a Casa Pascoli, dal 
borgo di Sommocolonia al Duomo di Barga. Il tutto incorniciato dalle 
Alpi Apuane, proprio come le si ammirano dal sagrato del Duomo 
di Barga. Ogni anno questo presepe si arricchisce di nuove scene e 
così quest’anno è arrivato anche un angolo dei colli di Albiano, con 
la tenuta dei Cedri in quella che fu la residenza estiva del senatore 
Mordini.

Autore di questo lavoro, come detto, il barghigiano Giovanni 
Bernardi che si è avvalso della collaborazione per l’allestimento di 
Doriano Baldacci per regalarci un suggestivo presepe. Ammirato dai 
barghigiani ma anche da tantissimi visitatori della cittadina presenti 
a Barga durante queste festività.
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IN VESPA E MOTO PER LE VIE DI BARGA
BARGA - Domenica 
14 dicembre la Fiac-
colata in Vespa e in 
Moto organizzata dal 
Vespa Club Barga, 
con arrivo e partenza 
da Piazza Pascoli. Qui 
anche la tradizionale 
benedizione dei mez-
zi impartita da mons. 
Stefano SerafinI.

Alla fine, più sco-
oter e motori che Ve-
spa, ma anche queste 
non sono mancate e tra queste una magnifica Vespa del 1951. Per la 
cronaca i mezzi partecipanti sono stati in tutto una ottantina, tra 
cui anche qualche Ape addobbato a tema, con principe degli addobbi 
quello realizzato da Nicolino Fontanini e Claudio Gonnelli che portava 
in giro un Babbo Natale impennante sopra un Ciao.

Dopo la sfilata per le vie di Barga,  una lotteria in piazza Pascoli 
con i ricchi premi messi a disposizione dalle attività barghigiane e 
non solo; qui anche la consegna dei premi di questa edizione: al più 
giovane centauro, Emanuele Marchetti del Team del Paolo Gas; al 
mezzo più natalizio, l'ape by Nicolino Prototipi e Claudio Gonnelli; e 
le Api 50 dei giovani Daniele Bertoncini e Marcantonio Buti.  

Tutti i ricavati della manifestazione verranno devoluti in 
beneficenza.

IL CASTAGNACCIO TOP DEL 2025
BARGA - Sotto la Loggia del Capretz, con la splendida accoglienza di 
Giampaolo Romani, è andata in scena il 13 dicembre l’edizione 2025 
della Degustazione del Castagnaccio – Trofeo “Il Castagnaccio del 
Natale” (in ricordo di Natale Bertolini), organizzato dal gruppo dei 
Lake Angels di Barga: un vero e proprio concorso, dove la giuria è il 
pubblico che degusta i prodotti in gara.

Va detto subito che la partecipazione dei concorrenti è stata alta 
ma soprattutto è stata numerosa la partecipazione alla degustazione; 
tant’è che in poco tempo i castagnacci sono stati spolverati. Tra i pri-
mi ad essere consumati, anche perché sono dei veri fuoriserie, quel-
li che erano fuori concorso, in quanto detentori di almeno tre titoli: 
quello di Paolo Casci e quello di Manuela Baldisseri.

Alla fine la giuria popolare per il 2025 ha così scelto: il castagnac-
cio più buono è stato decretato quello di  Rossana Gonnella; secon-
do posto per Doriano Casci; terza posizione per quello del Boschetto 

Goloso; quarto il castagnaccio di Roberta Guidi e quinta posizione a 
parimerito per i castagnacci di Anna Di Riccio e di Nadia Agostini.

NATALE A FORNACI 
FORNACI - Il Natale nel 
comune di Barga è inizia-
to anche quest’anno a fine 
novembre con il ritorno a 
Fornaci della pista di patti-
naggio, grazie ai negozi del 
Centro Commerciale Natura-
le, per rendere più “a tema” 
il periodo natalizio insieme 
ad un bellissimo Christmas 
Village. Babbo natale nei fine 
settimana fino a Natale è sta-
to l’ospite speciale raggiunto 
da tanti bambini nella sua ca-
sina, per ricevere soprattutto 
le letterine. Davvero bello anche il colpo d’occhio di tutta piazza IV 
Novembre, colorata e natalizia come non mai.

Sia nella piazza che a Fornaci in tutti i fine settimana di dicembre 
tante le iniziative collaterali, dai mercatini artigianali alla musica e a 
tanto altro. Naturalmente negozi aperti nel paese tutte le domeniche 
di dicembre che grazie anche alle buone presenze per le varie inizia-
tive hanno fatto in generale buoni affari. Tra i vari eventi domenica 21 
dicembre a Fornaci uno speciale “Aperione di Natale” con un bell’a-
peritivo in zona piazza 4 novembre e via Dante alighieri che per l’oc-
casione è stata  chiusa al traffico. Durante il pomeriggio ci sarà anche 
la presentazione e la vendita del Calendario di Fornaci senza Frontiere 
2026.

 Foto Graziano Salotti
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NATALE IN PIAZZA PASCOLI

BARGA - Un bel pomeriggio in compagnia di Babbo Natale, bello in 
particolare per le famiglie e per i bambini, che ad un particolarmente 
convincente Babbo Natale (che assomigliava un po’ al Doriano Casci, 
ma sulla cui originalità garantiva l’Elfa Elisa da Mologno), hanno 
consegnato le loro letterine di Natale, con tutti i desideri per i regali 
da trovare sotto l’albero. Puntualmente esauditi.

Il tutto in Piazza Pascoli che è tornata ad ospitare lo speciale Natale 
by Pro Loco Barga, associazione che ha davvero fatto un bel lavoro e 
si merita i complimenti per aver allestito in modo unico una piazza 
che fin dal mattino è stata piena di tanti stand di oggetti artigianali e 
natalizi. Una giornata arricchita anche dalle cose buone da mangiare 
offerte per la merenda con la collaborazione del Gruppo dei Balordi 
che, quando c’è da esserci per Barga è sempre presente.

È mancato l’Elfo Pallino quest’anno, ma la squadra natalizia 
presente ha comunque sopperito alla grande al suo compito ed ha 
fatto la gioia di tanti Bambini. Babbo Natale è arrivato nel primo 
pomeriggio a bordo dell’ape calessino del Rolando Nardini, con tanto 
della fida renna… ops, del fido canino, al seguito ed è rimasto fino al 
tramonto incontrando piccini e grandi, genitori e bambini.

Insomma, il Natale in Piazza Pascoli è stato un bel momento, in 
piena atmosfera natalizia e giusta preparazione per le feste ormai alle 
porte. Bene, Pro Loco.

TANTE GENTE A BARGA IN CIOCCOLATO

BARGA - Bilancio più che positivo per Barga in Cioccolato, edizione 19 
andato in scena il 6, 7 e 8 dicembre. È stato un crescendo di pubblico 
che soprattutto domenica e lunedì ha favorito un afflusso da record 
per la manifestazione.

Hanno fatto buoni affari gli stand del cioccolato presenti che hanno 
lavorato molto soprattutto nelle ore pomeridiane quando l’afflusso 
di gente è stato maggiore. Hanno lavorato anche i banchi di lavori 
artigianali che hanno arricchito l’offerta dell’antico Castello.

Barga vecchia ha accolto tutti con il suo fascino unico e sono pia-
ciute anche le varie iniziative di cornice come la presenza della Befana 
e quella, ormai divenuta fissa, di Willy Wonka (che assomigliava un 
po’ al Matteo Motroni) che hanno fatto la gioia dei più piccoli. Musica 
in giro per l’antico Castello ed altre iniziative collaterali hanno fatto 
il resto come l’incontro promosso da Pacini Fazzi editore con Barba-
ra Golini sul tema “La nobiltà del cioccolato. Note dai quaderni della 
Corte Medicea” in programma domenica 7 dicembre e nello stesso 
giorno anche il concerto “Serata degli auguri” promosso dal Serchio 
delle Muse presso il teatro dei Differenti.

Alla fine Barga in Cioccolato edizione 2025 promosso a pieni voti 
e di questo va ringraziato per l’impegno We Planner ed in particolare 
Barbara Bonuccelli e per il supporto anche l’Amministrazione 
Comunale.
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BARGA - La tradizione della Befana a Barga che si celebra il gior-
no della vigilia è tornata quest’anno in grande stile con tanti 
eventi, vecchi ed anche nuovi, che hanno reso il pomeriggio e la 
sera del 5 gennaio particolarmente intensi e suggestivi, pieni di 
gente e di calore. 

Tra quelli più tradizionali e sentiti l’arrivo nel pomeriggio a 
Barga della Befana, direttamente dalla sua casina di Pegnana, ad 
incontrare i bambini; è stato un successo, con centinaia di bam-
bini presenti ed un pubblico che poi ha riempito il centro storico 
di Barga dove la Befana si è fermata in piazza del Comune, dopo 
aver percorso le vie della cittadina con una lunga fila di persone al 
seguito. Della tradizione si è occupata anche Rai 3 che ha dedicato 
un ampio servizio alla tradizione della vigilia a Barga. In piaz-
za  la Befana ha incontrato tutti i bambini per una parola buona e 
un dono per tutti e non sono mancate anche delle belle sorprese 
come il volo della Befana da Palazzo Pancrazi e caramelle per tut-
ti i bimbi, lanciate in vari punti del percorso.

Piazza del Comune è stata cuore della festa con tante iniziative 
organizzate tra gli altri dal Comune, dalla Pro Loco, dall’associa-
zione della befana, dai locali della piazza e dalla Consulta dei Gio-
vani, dai locali della piazza stessa ed anche dal nostro giornale. Di 
certo però la partecipazione dei giovani in particolare garantisce 
un futuro alla tradizione

Finita la festa dei bambini in piazza, come era previsto, è par-
tito l’aperitivo con la befana, nuova idea proposta quest’anno 
per animare la festa della Befana Made in Barga grazie alla spin-
ta venuta dai giovani con in testa la neo-consulta capitanata dal 
presidente Giacomo Cheloni, e con l’appoggio convinto dei locali 
Fuori dal Comune, Da Aristo e Capretz, ma anche con il supporto 
dell’Amministrazione Comunale.

È stata una bella festa che ha fatto da cornice anche al passag-
gio delle befane ed ha visto ritrovarsi tantissima gente, regalando 
un colpo d’occhio bello e vivace, di una Barga vivace. Mancava da 
un po’ per la befana una festa così allegra e partecipata.

Alla musica ci ha pensato il dj Samuele Greppi mentre i giovani 
hanno servito mondine e vin brûlé ed al bere ci hanno pensato 
anche i locali della piazza. Insieme hanno realizzato un vero e 
proprio bel salotto della Befana con il meglio dell’atmosfera della 
Barga Castello, anche grazie ad una serata assai mite. 

La festa è andata avanti a lungo ed ha riempito la piazza di tan-
ta gente venuta anche da fuori Barga. Bello anche l’allestimento 
della piazza con la capannina che è servita per tutte le proposte 
della giornata e con la particolarmente ben fatta Befana volante 
che ogni tanto è volata da Palazzo Pancrazi. L’idea inedita dell’A-
peritivo con la befana, secondo noi, ha insomma colto nel segno, 
grazie proprio all’impegno dei nostri ragazzi che sono anche la 
garanzia di continuità della tradizione della Befane. Vanno sicu-
ramente ringraziati, assieme ai locali della piazza, per il lavoro 
fatto.

La festa della Befana a Barga
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BARGA - Nella sua veste inedita dalle 18 alle 
20, dopo il mezzo flop dello scorso anno, ha 
colto nel segno l’edizione 2026, associata 
all’aperitivo con la befana. Dalle 18 è stato 
un crescendo anche per la rassegna che 
sicuramente non ha visto partecipare tutti 
i gruppi e le befane in giro per le case o nei 
locali per i canti di questua o per portare doni 
ai bambini, ma ha sicuramente reso una bella 
immagine della befana a Barga e di una festa 
che prova a tenere duro ed a resistere con le 
unghie e con i denti.

Lo scorso anno, i soliti amiconi più o meno 
disinteressati, dissero che il flop era dovuto 
al fatto che i gruppi delle befane dopo cena 
non c’erano perché erano in giro a porta-
re la befana ai bambini, che non era l’orario 
giusto…; quest’anno hanno invece detto… la 
solita cosa… che le befane non ci sarebbero 
state perché erano in giro a portare i doni ai 
bambini…. Che non era l’orario giusto… Alla 
fine però le prefiche in azione dai giorni pre-
cedenti il 5 gennaio, hanno dovuto smette-
re di piangere perché la manifestazione, in 
questa nuova veste associata alla proposta 
dei giovani, ha dimostrato di avere delle belle 
potenzialità e di regalare comunque una bella 
immagine per i barghigiani ed anche per chi è 
venuto (e sono stati in tanti), a vedere la tra-
dizione di Barga.

Al termine sono stati assegnati anche i 
riconoscimenti. Il premio al miglior gruppo 
mascherato, ovvero il premio intitolato ad 
Alfreda Rossi Verzani colei che per anni e 
anni ha valorizzato l’antica tradizione della 
Befana alla guida della Pro Loco Barga, è 
andato all’energia giovane e contagiosa del 
Gruppo delle Befane della Moma (Caterina 
Andriani, Virginia Castelvecchi, Gaia Lunardi, 
Sara Mori, Vittoria Cardella) che con la loro 
presenza rappresentano una garanzia per il 
futuro della nostra tradizione, come del resto 
in questo senso, come già detto, ci rassicura 
l’apporto venuto da tutti i componenti della 
Consulta Giovani e da tutti i ragazzi che 
hanno dato una mano alla riuscita della festa.

Il premio alla migliore befana, ovvero il 
premio intitolato alla befana barghigiana per 
eccellenza Mario “Tiglio” Pieroni, è andato 
alla giovane befana interpretata da Lisa Bi-
giarini in rappresentanza di una famiglia che 
con la Mery dei Troni in testa collabora e par-
tecipa alla valorizzazione di tutte le più belle 
tradizioni barghigiane. 

Il premio al migliore gruppo di cantori, 
consegnato dai fratelli Oriano Rinaldi e Mauro 
Di Dio e dedicato al ricordare la passione 
per la befana di Roberta Rinaldi e Giorgio Di 
Dio, è andato quest’anno al gruppo allargato 
del Barga Jazz club, per questa edizione con 
la presenza anche della guest star Manolo 
Strimpelli e capitanato dal Federico Cardelli, 
autore anche dell’arrangiamento sulla 
Befana del Pascoli che è stato proposto al 
pubblico presente in piazza. Davvero un bel 
gruppo musicale che porta avanti da anni la 
tradizione barghigiana e che meritava questo 
riconoscimento.

Infine, il premio al miglior befanotto de-
dicato alle indimenticabili befane di Evelina 

LA RASSEGNA DELLE BEFANE

Chiesa, Doli Marchetti e Silvana Moscardi-
ni, che sono state le befane storiche per ec-
cellenza di Barga è andato a Paolo Bernardi, 
anche lui con la sua famiglia sempre in prima 
linea quando c’è da fare bene per le tradizioni 
barghigiane

Tra i vari presenti a questa edizione della 
rassegna una menzione speciale se la merita 
il simpatico e nutrito gruppo che da tre anni 
arriva per rendere omaggio alla tradizione 
di Barga addirittura da Sarzana. Quest’an-
no davvero più che mai numeroso e bello da 
vedere. Ha portato energia e positività conta-
giosa. Il loro esempio, il loro modo simpatico 
e sorridente di rendere omaggio alla festa bi-
sognerebbe che facesse riflettere anche qual-
che componente della barghigianità più orto-
dossa sul fatto che ogni tanto invece di stare 
lì a criticare dall’alto dell’autorevole scran-
no, ma di non fare poi assolutamente nulla 
se non godere delle disgrazie altrui, baste-
rebbe scendere in piazza con un bel sorriso. 
Grazie, dunque, agli amici di Sarzana che ci 
hanno portato un bel momento di leggerezza. 
Un grosso grazie se lo meritano anche i com-
ponenti del gruppo bargo-sanpietrocampese 
con tanti componenti della Filarmonica Ga-

etano Luproni, capitanato dalla fisarmonica 
del bravo Angelo Bertoncini e con la befana 
canterina di Antonella Gigli a tenere banco 
che ha portato tanta energia e divertimen-
to ai presenti e che ha interpretato al meglio 
il canto di questua della befana di Barga più 
tradizionale. Senza di loro, che in questi anni 
ci sono sempre, la tradizione della befana a 
Barga sarebbe meno ricca e autentica.

Tra le befane viste in giro e che ci sono 
molto piaciute il gruppo familiare della be-
fana Francesca Cordati, il befanotto elegante 
Vincenzo Viglione con il befanotto classico 
Riccardo Fabbri, il befanotto Marco Casci, le 
bellissime befane di Renaio con Giada Gon-
nella, Valentina e Veronica Marchi e Moni-
ca Marchi, le befane pegnanine con in testa 
la Victoria Morganti, il gruppetto di befana 
e befanotti con Melanie Keane e Andrea Be-
troncini tra gli altri, la sempre perfetta befa-
na del Matteo Motroni, la befana tradizionale 
della Guendalina Rohl. Da registrare nel po-
meriggio anche la bellissima befana dell’Ele-
na Biagiotti che è sempre un piacere vedere.

Ad organizzare l’evento la Consulta dei 
Giovani con i locali della Piazza, il Comune di 
Barga ed anche questo giornale.

L’ULTIMO SALUTO DELLA BEFANA
PEGNANA - Vento gelido dall’est. Così la giornata 
del 6 gennaio, in cui da tradizione la Befana di 
Barga saluta bambini e famiglie nella sua residenza 
ufficiale in quel di Pegnana, nella montagna 
barghigiana. 

Le condizioni meteo hanno un po’ scoraggiato 
le presenze consuete, ma l’afflusso delle famiglie 
è stato comunque costante per tutto il pomeriggio, 
anche se con la volontà di superare il prima possibile 
i tempi di attesa in fila e rifugiarsi al calduccio della casina di legno della simpatica vecchina, 
ovviamente in sua compagnia.

Comunque sia, fino a dopo il tramonto, l’afflusso è stato come detto costante anche se 
non ai livelli degli anni passati: con la presenza di famiglie intere e tanti bambini, che han-
no voluto incontrare la befana, ma non sono mancati, anche degli adulti, come una coppia 
giunta da La Spezia pur di salutare ed incontrare la befana, quella vera.

Va detto che per quanto riguarda le visite alla casina, sono andate bene per tutto il mese 
di dicembre ovvero in tutte le domeniche di apertura, con il record toccato soprattutto nella 
domenica che ha preceduto l’Epifania con arrivo anche di tanta gente da fuori regione, fi-
nanco dal meridione.

A Pegnana sono stati tutti accolti con il sorriso e con parole buone dalla Befana e dai suoi 
bravi aiutanti dell’Associazione della Befana con il rinforzo di altre associazioni paesane 
come i Balordi; volontari che hanno sacrificato tutte le domeniche natalizie per rendere il 
proprio servizio alla befana... e a Barga.
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LA BEFANA CASALINGA PIÙ BUONA
BARGA - Tra i bei 
momenti della festa 
della befana a Barga 
nel giorno della vigilia, 
senza dubbio anche il 
concorso dedicato al 
biscotto della befana.

Era la quarta 
edizione del concorso 
che vuole valorizzare 
la tradizione del 
biscotto che per la 
Befana  solo nel territorio barghigiano si prepara in questo modo, 
tanto da meritarsi l’inserimento da due anni a questa parte nei 
Prodotti Agroalimentari Tradizionali (PAT) da parte della Regione 
Toscana.

L’edizione 2026 si è svolta in una piazza Salvi viva di gente come 
non mai, organizzata dal Comune di Barga e da questo giornale, con 
il supporto della Consulta dei Giovani e dei locali di piazza del comu-
ne, oltre all’Istituto Alberghiero. Come lo scorso anno i concorrenti 
in gara sono stati 16 e la giuria ha fatto un gran lavoro per giudica-
re con attenzione tutti i biscotti presentati. Era composta dallo chef 
televisivo Claudio Menconi, dalla prof.sa Lara Rafanelli dell’Istituto 
Alberghiero Pieroni di Barga; da Roberta Carradini in rappresentanza 
dell’associazione della Befana; da Lucia Caproni, in rappresentanza 
del gruppo che produce la befana di Castelvecchio Pascoli e dall’ap-
passionato del biscotto di Barga, il col. Vittorio Lino Biondi. Va detto 
che quest’anno, proprio per favorire una selezione più accurata dei 
voti, il punteggio è stato portato da 0 a 5 a 0 a 10.

I giurati hanno poi valutato con attenzione quanto era stato pre-
sentato, servito con professionalità dalla studente dell’Alberghiero 
Miriam, ed alla fine hanno premiato come la befana migliore di questa 
edizione 2026 quella della fornacina Chiara Farsetti; secondo posto 
per la barghigianissima befana di Anna Maria Marchetti e terza po-
sizione per Matilde Moscardini di San Pietro in Campo; è stata anco-
ra lei ad aggiudicarsi anche il premio per la migliore “pinzettatura”, 
però ex aequo con la befana di Lia Moscardini.

CANTI DI QUESTUA A FILECCHIO
FILECCHIO - I tradizio-
nali canti di questua 
della vigilia quest’anno 
sono stati celebrati con 
particolare impegno 
a Filecchio dove la 
classica melodia della 
befana che si canta 
nelle terre barghigiane 
è stata riproposta sia il 
pomeriggio che la sera, da 
un bel gruppo di cantori 
composto da grandi e piccini e naturalmente anche qualche musico.

Questa foto si riferisce al pomeriggio della vigilia, con la cantata 
della Befana nella zona di Filecchio, Menchi e Pedona. L’attività però 
è andata avanti anche durante il dopo cena. I soldi raccolti con la que-
stua (quasi 600 euro) sono poi stati devoluti in favore del restauro 
della pieve di Loppia.

IL MERCATO NATALIZIO A MOLOGNO
MOLOGNO - Molto bene l’evento natalizio del paese di Mologno,  
svoltosi domenica 14 dicembre. Davvero ricco è stato il Mercatino 
natalizio con 25 banchetti di artigianato molto belli e con tanti ar-
ticoli natalizi. I volontari del Comitato Paesano di Mologno avevano 
ben lavorato anche per rendere a tema l’atmosfera con una speciale 
filodiffusione con musica natalizie; poi le luci di Natale e le bellissime 
luminarie istallate anche quest'anno con il prezioso contributo delle 
attività del paese.

In giro per la zona del mercato e di piazza della Stazione Babbo 
Natale, le elfe e il Grinch ad intrattenere grandi e bambini per tutto 
il pomeriggio, e non è mancato un carinissimo concertino di Natale 
benaugurante per la pace, a cura del piccolo Coro Chiacchiere Sonore 
di Fornaci che si è esibito davanti alla chiesa. Non è mancata per tutto 
il pomeriggio anche la costante “assistenza” degli stand gastronomici 
a base di necci vuoti o ripieni, bombonecci e castagnaccio, mondine 
e per scaldarsi, vista la temperatura pungente appena calato il sole, 
sono andati a ruba cioccolata calda, punch e vin brulè. 

Come ci dice Claudia Martini per il Comitato Paesano: “È stata una 
bella occasione per farsi gli auguri di Natale in un'atmosfera natalizia 
nuova per Mologno e che sicuramente replicheremo perché ci è piaciuta 
molto”.

CANTI DI QUESTUA A SAN PIETRO IN CAMPO
SAN PIETRO IN 
CAMPO - Nonostante 
le bassissime tem-
perature ed il vento 
gelido della giorna-
ta,  un folto gruppo 
di persone, oltre 40, 
trascinato dall'entu-
siasmo e dall’allegria 
anche di tanti giova-
ni, come da tradizio-
ne, con la benedizio-
ne del Comitato Paesano, ha cantato la befana di questua nel giorno 
dell’Epifania.

A ravvivare l’atmosfera i suonatori Angelo Bertoncini alla 
fisarmonica, Lorenzo Barsotti alla chitarra, Stefano Cassettari  al 
tamburello, mentre a rendere più caratteristico il gruppo anche il 
miccetto condotto da Giovanni Renucci. Come sempre la befana di 
questua è stata cantata in giro per le varie località di San Pietro in 
Campo con il gruppo accolto con calore da tutte le famiglie.

Il Comitato Pesano desidera ringraziare i paesani per le offerte 
elargite, la loro consueta cortesia e per le innumerevoli “soste di 
ristoro” incontrate lungo il percorso. I proventi derivanti dal canto 
della befana, uniti a quelli raccolto per il presepe vivente di Barga, 
verranno devoluti in beneficenza.

Domenica 11 gennaio, come da tradizione ultratrentennale, ha 
ripetuto i canti anche per gli ospiti della Villa Pascoli.

Il giorno 6 anche il comitato paesano di Mologno ha organizzato 
una befanata di questua in giro per il paese.

POESIE DAVANTI AL PRESEPE
TIGLIO – Il 6 gennaio 
scorso molti bambini e 
bambine hanno recitato 
poesie davanti al presepe 
nella Chiesa di San Giusto 
a Tiglio. 

Come da tradizione, 
al termine della celebra-
zione eucaristica, officia-
ta da Don Stefano Sera-
fini, bambini di ogni età, 
provenienti o comunque 
legati alle frazioni della montagna barghigiana, si sono alternati con 
tanta emozione davanti al grande presepe e ai familiari presenti nel 
declamare le loro poesie. Una semplice tradizione fatta di voci dolci 
che recitano poesie di pace e di amore a Gesù Bambino, che stava mol-
to a cuore al caro Don Cola e che è rimasta nelle tradizioni natalizie di 
Tiglio, insieme al grande albero luminoso sul piazzale della chiesa, 
tornato anche quest’anno.

Come ogni anno, i bambini sono stati premiati con la calza offerta 
dalla Confraternita di Misericordia di Tiglio, che con l’ammirevole 
impegno dei suoi volontari continua a portare avanti tutte le usanze 
paesane e religiose del periodo natalizio.



BARGA - Nell’agosto del 2024 a Barga partiva in Via Pascoli, accanto all’Agraria, il Progetto 
“Le formiche”, il nuovo mercatino a sostegno dei servizi della Caritas di Barga che da allora ha 
trovato una sua sede stabile e duratura grazie ai locali messi a disposizione dalla proprietaria 
Antonietta Aurori che è una delle anime di questo progetto solidale che contribuisce a portare 
ed a fare del bene. Questo progetto si basa sulle donazioni delle famiglie: oggetti, vestiario, 
soprammobili e accessori da rimettere in vendita con una piccola offerta e tutto questo con-
tribuisce a sostenere gli sforzi dell’Emporio della Solidarietà che nel dicembre di un anno fa la 
Caritas ha aperto in viale Marconi a Barga.

Dicembre 2025 per il progetto “le Formiche” è stato il momento di fare i primi bilanci e 
per guardarsi indietro e constatare che l’iniziativa è stata positiva ed ha raccolto consensi e 
sostegno.

Il progetto Le Formiche ci tiene a ringraziare con le sue protagoniste, che insieme a Anto-
nietta sono Anna e Rita Guidi, Luciano Luti e Giovanna Nutini, tutti coloro che, donando abiti, 
suppellettili e cose varie, ma anche chi venendo nella bot-
tega ha comprato i prodotti, hanno permesso di realizza-
re tanto in questo periodo.

L’impegno di tutti ha permesso di contribuire a diver-
sificare e a integrare i prodotti presenti all’Emporio della 
Solidarietà che si trova in viale Marconi e dove le famiglie 
in difficoltà possono fare la spesa.

“Per rutti coloro che ancora non ci conoscono – ci dice 
Antonietta a nome degli altri promotori delle Formiche –  
li aspettiamo in via Pascoli al civico 59”.

Un plauso per il successo del progetto del Mercatino 
delle Formiche e per l’impegno dei suoi protagonisti, lo 
esprime per il comune di Barga l’assessora al sociale Ma-
resa Andreotti, che ringrazia il gruppo per la dedizione 
con cui porta avanti questo importante progetto solidale, 
invitando la cittadinanza a sostenere il progetto Le For-
miche.
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FORNACI - Ha cominciato a fare i primi si-
gnificativi passi il progetto sociale che è stato 
presentato a Fornaci a fine novembre, e che 
nasce dal sogno di tante famiglie con figli con 
disabilità del territorio, per dare un “dopo”, 
creare un’opportunità lavorativa per ragazze 
e ragazzi disabili. Tutto questo recuperando e 
creando nel vecchio albergo Cristallo di For-
naci una nuova impresa sociale; insomma, la 
rigenerazione della struttura ripensata per 
essere completamente accessibile a chi ha 
diverse abilità, ma anche un edificio a costo 
zero per il fabbisogno energetico. Un’opera-
zione che ha un obiettivo di spesa importante 
ma che, come ha detto Alessandro Bertolucci, 
uno degli ideatori dell’operazione ora come 
primo passo deve vedere la nascita di una 
associazione del terzo settore, base e veicolo 
idoneo per percorrere le giuste strade ed ot-
tenere i finanziamenti che serviranno a co-
prire gli ingenti costi. Una strada comunque 
non facile che avrà bisogno dell’aiuto di tutti, 
a cominciare dalle istituzioni.

Ad illustrare il progetto a novembre, sono 
state anche insieme a Belinda Venturelli, 
l’altra promotrice principale, Stella Radicchi 
ed Elisa Filippini. Si diceva dei primi passi. 
Si è partiti dalle famiglie coinvolte, che per 
adesso sono 25 e che costituiranno una Co-
operativa Sociale che assegnerà un'identità 
giuridica al progetto e che servirà nella fase 
di acquisto e ristrutturazione del fabbrica-
to e nella fase di gestione del lavoro. La Co-
operativa nascerà con questo gennaio 2026. 
“Nel frattempo – fa sapere Belinda Venturelli, 
una delle promotrici – dovremo concretizza-

re le promesse e le buone intenzioni emerse con 
grande entusiasmo nel corso della presentazio-
ne dello scorso 29 novembre a Fornaci”.

Le strade da percorrere sono al momento 
due: quella per la ricerca di fondi e quella per 
aumentare il numero delle famiglie aderenti 
all’associazione.

“Relativamente alla prima strada, già dalla 
prossima settimana inizieremo a organizzare 
incontri e ad ottenere contatti per reperire i Fondi 
necessari al progetto – dice Belinda - Fondi che 
dovranno provenire dalle Fondazioni bancarie, 
dai Contributi regionali, statali, europei, dalle 
amministrazioni locali, dalle Grandi Aziende del 
territorio e dalle Associazioni e Club della zona.

Inoltre in programma anche  un crowdfunding 
con lo scopo di coinvolgere il maggior numero di 
persone possibili che potranno così contribuire 
al progetto”.

Relativamente alla seconda strada, 
invece, si sta organizzando una campagna 
di informazione che coinvolgerà le scuole 
del territorio, dalle primarie agli Istituti 
superiori richiedendo ai dirigenti un incontro 
di approfondimento con le famiglie che 
potrebbero essere interessate”.

Per maggiori informazioni su questo 
progetto e sui “ragazzi e le ragazze cristallo”, 
si può scrivere a ragazzicristallo2025@
libero.it

IL NUOVO CALENDARIO DELL’ARCA DELLA VALLE
FORNACI - È uscito il calenda-
rio 2026 dell'associazione in 
difesa degli animali della Valle 
del Serchio “Arca della valle”. 
Si trova in giro in tanti negozi 
pet friendly: l’elenco completo 
lo trovate sulla pagina Facebo-
ok dell’Arca della Valle.

È senza dubbio una bel-
la idea per un regalo da fare a 
tutti gli amanti degli anima-
li sostenendo così le attività 
dell’associazione: un dono che 
dona aiuto!

UN ANNO DI SOLIDARIETÀ GRAZIE ALLE “FORMICHE”

DALL’EX CRISTALLO PARTE UN SOGNO CHE VUOLE DIVENIRE REALTÀ
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CONSEGNATI I SORRISI NATALIZI
BARGA - Le offerte che riusciamo a raccogliere ogni anno non sono 
più quelle di una volta:  ammontano a qualche centinaio di euro, ma 
sono pur sempre aiuti, piccoli sorrisi, che vanno alle nostre famiglie 
bisognose prima delle festività natalizie.

Così anche quest’anno l’iniziativa dei Sorrisi Natalizi di “Suor 
Marianna Marcucci”, istituiti oltre 70 anni fa da Bruno Sereni e dal 
suo giornale di Barga, nel ricordo dell’opera umanitaria di quella pia 
donna che fu Suor Marianna è stata rispettata. Puntualmente, grazie 
alla generosità della popolazione barghigiana, i sorrisi natalizi sono 
stati consegnati alle famiglie in difficoltà.

Diciamolo subito... di aiuti ce ne sarebbero voluti molti altri; di fa-
miglie da aiutare ed in modo anche più sostanzioso, ce ne sarebbero 
tante ed ogni anno il numero aumenta, ma almeno qualche cosa sia-
mo riusciti a fare...  qualche sorriso siamo riusciti a portare, grazie alla 
generosità di alcuni barghigiani che continuano a sostenere questa 
tradizione. In particolare, quest’anno, d’intesa con l’assessora al so-
ciale Maresa Andreotti con la quale abbiamo interagito in quei giorni, 
abbiamo deciso di pensare ai figli;  ad alcuni giovani in difficoltà del 
nostro comune.

Vorremmo nell’occasione ringraziare la generosità dei benefattori 
dei “Sorrisi”, che hanno permesso di portare, nel pieno spirito di 
solidarietà che fu di Bruno Sereni e nel ricordo di Suor Marianna, un 
sorriso di conforto a chi ne aveva più bisogno.

 
RENDICONTO SORRISI NATALIZI SUOR MARIANNA MARCUCCI

GENNAIO 2026
Riporto	dal mese di dicembre � € 741

BARGA – La famiglia in ricordo di Giorgio Do Dio 
e di tutti i cari defunti� € 40

Totale entrate� € 781

Consegnato alle famiglie bisognose del comune� € 700
Rimanenza di cassa per eventuali emergenze� € 81

CENTO ANNI PER RODOLFO RICCI

FORNACI - Fornaci ha festeggiato nelle ultime settimane del 2025 
un nuovo centenario. E’ il signor Rodolfo Ricci che il 20 novembre ha 
spento 100 candeline. Rodolfo è un fornacino che ha scritto la storia 
del tessuto commerciale e della vita del paese nel secolo scorso e che 
ha contribuito a gettare le basi per quella che è la Fornaci di oggi.  

La sua storia inizia come quella di tante famiglie di inizio del se-
colo scorso con la ricerca di un lavoro. A quei tempi la metallurgica 
garantiva stabilità e richiamava a Fornaci e dintorni tante persone per 
costruire qui il loro futuro. La sua era una famiglia di ben 9 figli, tra 
fratelli e sorelle, che si era stabilita dalla montagna Modenese a Pian 
di Coreglia e successivamente a Fornaci di Barga dove il padre Giu-
seppe aprì un locale per dare ristoro a lavoratori e viandanti e dove 
oggi sorge il palazzo che ospita il negozio di abbigliamento “RICCI” 
di David Tonarelli. 

In gioventù Rodolfo sceglie una vita diversa; dopo un primo 
impiego alla Piaggio cerca futuro all’estero emigrando in Argentina, 
raggiungendo il fratello Quinto a Mar del Plata dove le cose avevano 
anche cominciato a girare bene.

La vera svolta avviene nel 1952 quando il padre Giuseppe lo richiama 
per problemi familiari in Italia per gestire il suo Bar trattoria e affitta 
camere in Via della Repubblica, di fronte a piazza IV Novembre.

Successivamente, anche con i soldi risparmiati, con il fratello 
Albino acquistano un campo e vi costruiscono, lui il suo bar ristorante 
e il fratello un negozio di scarpe.

Da lì Inizia la vita da commerciante di Rodolfo con il suo nuovo 
locale, gestito poi con la moglie Paolina, deceduta nel 1993, che 
in breve tempo diviene un punto di riferimento per gli operai della 
fabbrica; un’attività che ha scritto pagine indelebili della storia di 
Fornaci e, come detto, ha dato il via ad una presenza costante della 
famiglia nel mondo imprenditoriale di Fornaci.

Per i suoi primi cento anni sono stati in tanti a festeggiarlo nella 
sua casa di Fornaci la compagna Adele, le figlie Manuela e Catia ed 
anche alcuni discendenti della famiglia Ricci. È venuta per l’occasione 
anche la prima cittadina di Barga Caterina Campani che ha consegna-
to una pergamena speciale per ricordare l’importante anniversario di 
Rodolfo e per tributargli l’affetto di tutta la comunità.

Nella foto che vediamo in questo articolo, Rodolfo posa insieme 
alle figlie. 

La famiglia di Rodolfo è peraltro assai numerosa e conta oltre alle 
figlie con le loro famiglie anche quattro nipoti, Leonardo Biagioni, 
Massimo Porta, Emilio Bruchi, Federico Porta e gli adoratissimi bi-
snipoti Amedeo Porta, Delia Porta, Allegra Biagioni e Ludovica Bia-
gioni. 

Non ci resta che associarci a tutti loro nel porgere a Rodolfo le 
nostre felicitazioni per questo importantissimo traguardo che lo 
incorona tra i decani di Fornaci.

UNA CASA PER I GATTI RANDAGI

BARGA - I Gatti Randagi, la squadra di calcio amatori che più che una 
squadra è una grande famiglia, ha da oggi, come ogni famiglia che si 
rispetti, una propria casa. È la club house biancoverde inaugurata il 13 
dicembre in via di Borgo. La casa di tutti i “gatti” di ieri, di oggi e so-
prattutto di domani, ha voluto sottolineare prima del taglio del nastro 
Riccardo Fabbri.

Anche lui ha insistito sul concetto di una grande famiglia che, come 
una grande famiglia, vive insieme e compatta i momenti belli e quelli 
più difficili, come la scomparsa nel luglio scorso del presidente Paolo 
Rocchi: una cicatrice dolorosa che rimarrà per sempre, la sua perdita; 
di colui che era senza dubbio tra le anime di questa società.

C’erano davvero tutti i Gatti all’inaugurazione, anche nel suo 
ricordo e per lui tutti hanno avuto nel proprio cuore un pensiero.
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È AMANDA LA PRIMA NATA A BARGA
BARGA - All’ospe-
dale San Francesco 
di Barga il primo 
nato, anzi la 
prima nata del 
2026 è stata 
Amanda Bertogli. 
È venuta alla luce 
il 2 gennaio alle 
ore 12.05. Pesava 
alla nascita 2 
chilogrammi e 
820 grammi. La 
Mamma è Ylenia 
Bertoli e il babbo 
si chiama Alessio 
Bertogli. Benvenuta Amanda e congratulazioni ai genitori.

L’ultimo nato del 2025 è stato invece Medhi El Rhaoti, un maschietto 
di 3 chili e 310 grammi figlio di mamma Touraya Chagh e  babbo 
Radouane El Rhauti. Benvenuto anche a Medhi e congratulazioni ai 
suoi genitori.

IL CAMPO DI VALENTINA
BARGA - Sergio Serradimigni 
è un signore che ha 84 e vive 
nel comune di Bagni di Lucca, 
a Fornoli. Ma è legato anche a 
Barga ed in particolare alla fa-
miglia Agostini, al quale è stato 
sempre vicino dopo la prema-
tura scomparsa di Valentina. 
Presso il parco Peppino Impa-
stato, dove nel maggio scorso 
gli amici posero accanto a due 
panchine un ulivo in ricordo di 
Vale, ha collocato una targa ed 
ha voluto addobbare l’albero 
con luci e stelle filanti. Que-
sto luogo lo ha ribattezzato il 
“campo di Valentina”.

Sergio spesso viene a Barga 
in visita alla famiglia e per Vale porta sempre un fiore, ma il gesto di 
questi giorni ha davvero fatto molto piacere alla famiglia che di cuore 
lo ringrazia.

IL CASTELLO DI BARGA DI KRACZYNA

BARGA - Erano i primi anni duemila quando, per iniziativa dell’allora 
sindaco Umberto Sereni e per il legame che esisteva tra il primo 
cittadino e la famiglia Fontana, l’Olio Berio dedicava una sua lattina 
da collezione a Barga e in particolare alla celebre opera di Swietlan 
Kraczyna “Il Castello di Barga”. La storia di quella immagine ha più 
di 40 anni. Fu commissionata a Kraczyna dall’allora direttore del 
Giornale di Barga Bruno Sereni. Era il 1974 ed in poco tempo divenne 
una iconica immagine che ha rappresentato per decenni e decenni, e 
continua ancora a farlo, Barga nel mondo.

L’opera, come detto, ai primi degli anni 2000 fu ripresa ed inserita 
in una lattina della Filippo Berio che ebbe un grande successo ma che 
ormai rimane solo in possesso di chi ha avuto la fortuna di acquistarla 
e di conservarla. Una di queste capeggia sopra il banco del Bar dei 
Fratelli Rossi al Camberello ed ha ispirato la bella idea che è venuta 
a Davide Santoni: perché non realizzare una edizione barghigiana 
della lattina d’olio, by Bar Alimentari Rossi? Così è stato e la lattina, 
in 3 e 5 litri, è andata letteralmente a ruba con questa bella immagine 
del Castello di Barga che dal 1974 è simbolo della nostra cittadina. 
Hanno fatto bene i Rossi ad inserire nella immagine anche la firma 
dell’autore che invece non era presente nella lattina degli anni 2000. 
Cosa molto apprezzata da Kraczyna che prima di Natale è andato 
al Camberello per ringraziare i Rossi e firmare alcune delle ultime 
lattine rimaste scambiando con Paolo e Davide, alla presenza anche di 
un altro artista, Emanuele Biagioni,  un brindisi augurale.

ERRATA CORRIGE

Per alcuni problemi tec-
nici verificatisi dopo 

tutti i controlli delle bozze, 
una immagine a corredo 
di un articolo del numero 
speciale di Natale (l’arti-
colo di Ornella Guidi dal 
titolo Disguidi postali) è 
stata cancellata e pertanto 
l’articolo è stato  pubbli-
cato con un spazio vuoto al 
posto della foto .La foto era 
quella che vediamo a de-
stra, con una bella nevicata 
agli inizi del ‘900 pres-
so Porta Macchiaia (Foto 
dell’Archivio Tognarelli di 
Barga).

Ci scusiamo con tutti i 
lettori per l’involontario 
errore.

L’IMMAGINE DEL VOLTO SANTO

LUCCA - Il 12 dicembre in Cattedrale a Lucca è stata donata al Vescovo 
una icona del Volto Santo realizzata dal nostro artista Giuseppe Di 
Giangirolamo.

Sono state consegnate nell'occasione anche oltre 100 serigrafie 
realizzate nello Studio d'Arte di Barga per ricordare il  35° anniversario 
della fondazione del Gruppo Volontari Accoglienza Immigrati di 
Lucca.



BARGA - In consiglio comunale il 29 dicembre è stato approvato il 
bilancio previsionale 2026.

A presentare il bilancio l’assessore competente Beatrice Balducci, 
che ha sottolineato che il comune ha predisposto il documento 
prevedendo nella parte corrente servizi importanti per i cittadini e 
con la continua attenzione alle fasce più deboli della popolazione, 
nonostante le difficoltà dovute ai minori trasferimenti e all’aumento 
sempre più rilevante dei costi. 

“Aumento di spese e minori entrate che ci impongono sempre più una 
gestione attenta e scrupolosa delle risorse e a volte delle rinunce, ci han-
no imposto di fare dei tagli ai vari settori che abbiamo deciso di fare in 
maniera trasversale, quindi andando a toccare ogni settore ma salva-
guardando gli aspetti sociali; sulle manutenzioni inoltre abbiamo fatto 
la scelta ben precisa di non tagliare ma di mantenere le stesse cifre dello 
scorso anno, consapevoli che le necessità sarebbero anche molte di più. 
Alla fine, un Bilancio realistico, in equilibrio finanziario; con tariffe che 
restano inalterate rispetto agli anni precedenti e soglie di esenzione e di 
riduzione elevate, che vengono mantenute a tutela delle fasce più deboli”. 
Così ha chiuso il suo intervento.

Per quanto riguarda le entrate, come sottolineato dalla Balducci, i 
trasferimenti statali (un po’ meno di 1,5 milioni di euro), sono in calo 
rispetto agli anni precedenti. Un calo costante, che rispetto a dieci 
anni fa ha visto ridursi i trasferimenti dallo stato centrale di circa un 
milione di euro.

Per l’Imposta Municipale Propria (IMU) le aliquote per il 2026, 
non hanno subito variazioni rispetto al 2025 e sono le stesse già pre-
viste fino dal 2020. Per l’IMU il gettito previsto è di 2,826 milioni di 
euro di cui 345 mila per recupero evasione.

Per l’addizionale comunale Irpef si prevede un gettito di 1,203 mi-
lioni di euro, in aumento rispetto al 2025 di circa 28 mila euro, au-
mento valutato dato il buon andamento degli ultimi incassi annuali.

Per la TARI non ci saranno per il momento variazioni di imposta 
anche perché la normativa prevede la scadenza per l’aggiornamento 
delle tariffe al 30 aprile 2026 e quindi di questo si riparlerà più avanti. 
È previsto un gettito di 2,620 milioni di euro ovvero quanto il 2025.

Confermato nelle entrate anche l’importo già previsto negli ultimi 
anni per le sanzioni amministrative al codice della strada pari a 110 
mila euro e invariati saranno anche i gettiti (120 mila euro) per le im-
poste che rientrano nel Canone Unico Patrimoniale (tosap, COSAP, 
ecc)

Facendo un sunto delle spese correnti quella più importante sarà 
quella per acquisto di beni e servizi (smaltimento rifiuti, trasporti 
scolastici, mensa, ecc) per 5,343 milioni di euro (ovvero il 53% della 
spesa complessiva) e 2,348 mila euro per le spese del personale.

Per quanto riguarda le spese per il diritto allo studio, una spesa di 
1,078 milioni di euro e quindi in aumento rispetto agli anni preceden-
ti a causa dell’innalzamento dei costi. Le tariffe a carico dei cittadini 
restano peraltro invariate da oltre 14 anni.

Confermato peraltro l’impegno dell’amministrazione a sostenere 
la quasi totalità dei costi di trasporto del servizio scolastico (249 mila 
euro); circa il 47% della copertura del servizio mensa (173 mila euro) 
e circa il 74% della copertura spese di gestione del nido (90 mila euro 
a carico del bilancio al netto del contributo regionale di oltre 77 mila 
euro e del contributo degli utenti)

Nel bilancio, per il sociale le spese sono in linea con gli aumenti 
degli anni precedenti per euro 152 mila circa oltre i circa 57 mila euro 
per l’assistenza scolastica degli alunni H.

Per il settore lavori pubblici relativamente alle voci di spesa delle 
manutenzioni varie (viabilità, parchi, giardini, cimiteri, scuole e pa-
trimonio) confermate praticamente le risorse del 2025, nello specifi-
co 263 mila euro.

Per quanto riguarda il settore cultura e turismo è prevista rispetto 
al 2025 una spesa in leggero aumento (da 80 mila a circa 95 mila al 
netto dell’imposta di soggiorno) per eventi, mostre, concorsi; inoltre, 
come lo scorso anno è stata incrementata la spesa per i musei. Per 
quanto riguarda le entrate sul turismo, ci sarà un aumento delle en-
trate legate all’imposta di soggiorno, da 150 a 170 mila euro nel 2026, 
aumento legato alle modifiche apportate al regolamento ad inizio 
2025. Gli introiti dell’imposta serviranno a coprire le spese di pro-
mozione turistica e culturale e per il decoro urbano che sono previste 

in 166 mila euro. Per cultura, musei, turismo, la spesa totale prevista 
ammonta a circa 305 mila euro.

OPERE PUBBLICHE - Le opere pubbliche sono state presentate nello 
stesso consiglio dalla sindaca Campani con particolare riferimento a 
quelle già in programmazione ed a quelle che si intende avviare.

Tra le opere che proseguono, quelle realizzate con finanziamenti 
PNRR riguardano la costruzione del nuovo asilo nido in Piangrande 
per un totale di 1,1 milioni di euro ed il progetto per la ristrutturazione 
e adeguamento strutturale del palazzo delle ex scuole elementari che 
vedrà investiti 5,4 milioni di euro.

Altri interventi che verranno realizzati attraverso finanziamen-
ti ottenuti e con l’accensione di mutui quello per la riqualificazione 
di Piazza Pascoli a Barga (250 mila euro) di cui 80 mila grazie ad un 
contributo della Fondazione Cassa di risparmio di Lucca; grazie ad un 
contributo di Regione Toscana verrà realizzato un intervento da 88 
mila euro per l’asfaltatura della strada del Piangrande; previsto an-
che un investimento del comune di 130mila euro per la riqualificazio-
ne dei marciapiedi di via Nazionale a Ponte all’Ania (totale progetto 
600 mila euro); di altri 106 mila per la riqualificazione di Piazza IV 
Novembre (totale progetto 744.000 euro); in programma anche l’a-
sfaltatura del parcheggio di via dell’Acquedotto non appena concluso 
il cantiere dei lavori alla scuola con una spesa di 175 mila euro la cui 
quota capitale verrà interamente restituita dalla regione.

Tra le altre opere pubbliche, in bilancio circa 681 mila euro per il 
completamento dell’intervento di riqualificazione delle aree degra-
date di Ponte all’Ania (completamento casa sulla strada, completa-
mento area esterna dell’ex cinema Risorgimento e asfaltatura e illu-
minazione parcheggio Loppia); 350 mila euro finanziati dalla Regione 
per la riqualificazione della palestra delle ex scuole elementari di For-
naci e l’area esterna; 777 mila euro per la riqualificazione della pale-
stra medie di Barga.

Il Comune inoltre comparteciperà per 33 mila euro al progetto 
per la realizzazione del percorso storico sulla Linea Gotica da Barga 
a Sommocolonia (costo totale 165 mila euro) che vedrà tra gli altri 
interventi la riqualificazione della filanda a sala multimediale 

Altri interventi sui lavori pubblici saranno per circa 43 mila euro per 
gli arredi dell’asilo nido; 170 mila euro per lavori di efficientamento 
della scuola primaria di Fornaci di Barga; 186 mila euro per 
l’efficientamento energetico della scuola primaria di Barga

In bilancio sono poi stati inseriti anche progetti per il momento 
non ancora finanziati attraverso i bandi per il dissesto idrogeologico: 
700.000 euro per la frana di Tiglio, 218.000 per la frana san Bernardi-
no, 254.000 per la frana di Loppia, 335.000 per il secondo lotto frana 
di Catagnana.
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APPROVATO IL BILANCIO DI PREVISIONE PER IL 2026
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BARGA - Venerdì 19 dicembre, l’amministrazione co-
munale di Barga e le sigle sindacali hanno firmato l’ac-
cordo sulle politiche sociali per il 2026. L’accordo si 
concentra in particolare sulle misure volte a tutelare il 
potere d’acquisto degli anziani e delle famiglie a basso 
reddito.

Alla firma erano presenti i rappresentanti dei Sinda-
cati Confederali CGIL-CISL-UIL e dei pensionati SPI-
FNP e UILP. Hanno espresso soddisfazione per la con-
clusione di un accordo che rispecchia pienamente lo 
spirito di collaborazione e l’attenzione verso le famiglie 
e le fasce più deboli.

Il protocollo d’intesa si basa su un terreno comune tra 
le parti: il riconoscimento dell’importanza e dell’utilità 
del confronto preventivo sui temi più rilevanti del bilan-
cio comunale e dello stato sociale locale. In questo con-
testo, si è sviluppato un ampio confronto sulle principali 
tematiche, sia in relazione al bilancio assestato del 2025 
che a quello preventivo del 2026.

Tra gli impegni presi, il Comune ha confermato la 
propria attenzione all’emergenza abitativa. A tal pro-
posito, ha ricordato che sono in corso ulteriori lavori di 
riqualificazione di immobili da destinare a questo scopo, 
situati a Ponte all’Ania.

Imposte, tasse e tariffe: il Comune si impegna a destinare almeno 
l’80% dei proventi derivanti dalla compartecipazione alla lotta all’e-
vasione fiscale, all’attività sociale, rispondendo ai bisogni del territo-
rio e impegnandosi ad un rafforzamento della sanità territoriale.

IMPEGNI E SPESE PER IL SOCIALE: SIGLATO L’ACCORDO CON I SINDACATI
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A BARGA L’ASSEMBLEA DELLE CITTÀ SLOW

BARGA - È stata Barga, che tra i vari riconoscimenti come quello 
dei Borghi più belli d’Italia e Bandiera arancione vanta anche quello 
di “città slow”, ad ospitare il 29 novembre l’Assemblea Cittaslow 
Italia che si è svolta nella sala consiliare di Palazzo Pancrazi, con la 
partecipazione di una trentina di sindaci e rappresentanti delle città 
slow d’Italia.

Barga da circa vent’anni si fregia di questo riconoscimento impor-
tante per la promozione turistica del territorio che grazie a questo 
marchio è garanzia di accoglienza di qualità e del vivere slow. Peraltro, 
Barga è l’unica Città Slow in provincia di Lucca

L’assemblea è stata aperta con il saluto della prima cittadina di 
Barga, Caterina Campani e poi i lavori si sono svolti sotto la direzione 
del coordinatore di Cittaslow Italia, Luca Della Bitta, Sindaco di Chia-
venna, insieme al Presidente di Cittaslow International, Mauro Mi-
gliorini, Vicesindaco di Asolo (TV) e con la moderazione del segretario 
generale Pier Giorgio Oliveti. 

Tra i punti all’ordine del giorno anche la presentazione delle 
nuove città slow d’Italia ovvero Castel San Pietro Romano (Roma); 
Fiumefreddo Bruzio (CS) e Cesa (CE). 

Misure anticrisi: l’Amministrazione conferma anche per il 2026 
lo stanziamento di euro 5.000,00 destinati a finanziare l’esonero dal 
pagamento della tassa sui rifiuti relativamente all’abitazione di resi-
denza e delle rette dei servizi scolastici per un periodo di tre mesi per 
quelle famiglie in cui almeno un componente sia disoccupato da oltre 
un mese. L’esonero verrà esteso all’intero anno 2026 se, trascorsi tre 
mesi, permane lo stato di disoccupazione. 

TARI: Per il 2026 l’Amministrazione intende confermare l’assetto 
regolamentare già vigente per garantire le medesime tutele ai contri-
buenti in difficoltà economiche. Confermata anche la soglia di esen-
zione dell’addizionale IRPEF. Lo stesso vale per le riduzioni e gli eso-
neri, già previsti nel 2025, anche per tutti i servizi scolastici. 

Nido d’infanzia:  la novità introdotta per agevolare la famiglia è 
l’unificazione della quota relativa  al costo della retta con quella rela-
tiva del costo del pasto.  Gli utenti quindi con un ISEE fino a 5.500 euro 
avranno l’esenzione totale della quota per entrambi i servizi. Fino ad 
oggi era a loro carico il costo della mensa. Nelle altre fasce, con ISEE 
fino a euro 40.000 la suddetta unificazione permetterà alle famiglie di 
far rientrare l’intera quota nel progetto regionale “Nidi Gratis”. Inol-
tre, è importante sottolineare anche i lavori in fase di avanzamento 
della costruzione di una ulteriore struttura  in Piangrande, che per-
metterà di dare risposta alla crescente lista di attesa per il servizio. 
L’apertura del nuovo nido è prevista per Settembre 2026: potrà ospi-
tare fino a un massimo di 25 bambine e bambini. Le tariffe adottate 
saranno le medesime del Nido di Infanzia “G. Gonnella”.
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BARGA - Nella serata del 24 novembre 2025, nella Sala del Consiglio si 
è tenuta la riunione ufficiale per l’istituzione della Consulta Giovani, 
un importante organismo di partecipazione dedicato ai ragazzi e alle 
ragazze del nostro territorio.

L’incontro è stato aperto dalla Sindaca Caterina Campani, che ha 
sottolineato il valore del coinvolgimento delle nuove generazioni 
nella vita pubblica. È intervenuta poi la Consigliera Alice Mariani, 
delegata alle Politiche Giovanili e figura che ha seguito l’intero iter di 
creazione della Consulta per conto dell’amministrazione comunale, 
accompagnando passo dopo passo la nascita di questo nuovo strumento 
di partecipazione. La Consulta nasce con l’obiettivo di favorire la 
partecipazione attiva dei giovani alla vita amministrativa e sociale 

del Comune; promuovere iniziative culturali, sociali e ricreative; 
raccogliere idee, proposte e bisogni delle nuove generazioni; creare 
un dialogo costante tra i giovani e l’amministrazione comunale; 
contribuire alla costruzione di politiche giovanili più vicine alla realtà 
del territorio.

Durante l’assemblea si è proceduto alla votazione dei membri del 
direttivo. Le cariche risultano così assegnate: Presidente: Giacomo 
Cheloni; Vicepresidente: Giorgia Rocchi; Segretario: Filippo Lanciani; 
Vicesegretario: Letizia Pedrigi

Un grande in bocca al lupo ai giovani del nostro Comune, con 
l’auspicio che questo nuovo organismo diventi uno spazio vivo, 
propositivo e capace di portare valore alla comunità.

BARGA – Il Consorzio Bonifica 1 Toscana 
Nord e il Comune metteranno  a dimora altri 
alberi per celebrare i nuovi nati e fare la pro-
pria parte per mitigare i cambiamenti clima-
tici.

“Con soddisfazione – ha detto il presidente 
Ismaele Ridolfi – proseguiamo la collabora-
zione con il Comune di Barga che ha aderito al 
nostro progetto di forestazione urbana, nato con 
l’obiettivo di contribuire a mitigare gli effetti dei 
cambiamenti climatici attraverso la piantuma-
zione diffusa sui territori”.

L’Amministrazione Comunale esprime 
soddisfazione per un progetto che ha una 

doppia  valenza: la piantumazione di nuovi 
alberi per contribuire a livello locale la lotta 
ai cambiamenti climatici e per dare un ben-
venuto ai nuovi nati nel Comune. La specie 
selezionata è la Cercis siliquastrum, comune-
mente noto come albero di Giuda: una specie 
ornamentale caratterizzata da una fioritu-
ra primaverile precoce e molto abbondante, 
con fiori rosa-violacei che compaiono di-
rettamente sui rami. Oltre al valore estetico, 
si tratta di una specie rustica, ben adatta al 
clima locale e con esigenze di manutenzione 
contenute. La fioritura, ricca di nettare, av-
viene tra marzo e aprile e rappresenta una 

delle prime fonti di nutrimento primaverile 
per api e insetti impollinatori, contribuendo 
così alla biodiversità urbana. Le piantuma-
zioni verranno effettuate in aree individuate 
in collaborazione con il Consorzio e l’Ufficio 
Tecnico, con l’obiettivo di migliorare la qua-
lità degli spazi pubblici. Le zone interessate 
sono via Pietro Funai, Largo Emilio Biondi e 
il parco del Bastione a Barga, oltre a via della 
Repubblica a Fornaci. In primavera, in occa-
sione della fioritura, sarà organizzata un’i-
niziativa dedicata alle famiglie, con l’instal-
lazione delle targhette con i nomi dei nuovi 
nati.

BARGA – Il Comune di Barga promuove l’iniziativa “Dalle luci alle 
radici: regala un nuovo inizio al tuo albero di Natale”, un progetto di 
sostenibilità ambientale finalizzato alla raccolta degli alberi di Na-
tale utilizzati in queste feste, veri e dotati di apparato radicale, che 
verranno successivamente ripiantati nelle aree montane del territorio 
comunale.

Tradizionalmente, al termine delle festività natalizie, gli alberi di 
Natale vengono conferiti come rifiuti, con conseguenti costi di smal-
timento e impatto ambientale. Attraverso questa iniziativa, l’Ammi-
nistrazione intende ridurre la produzione di rifiuti, promuovendo il 
riuso e la restituzione degli alberi al loro ambiente naturale.

Il progetto rappresenta quindi un’azione concreta a favore della 
tutela dell’ambiente, della valorizzazione del patrimonio boschivo 
locale e della sensibilizzazione della cittadinanza verso comporta-
menti sostenibili e responsabili. “Con questa iniziativa – dichiara il 
Consigliere comunale con delega all’Ambiente, Filippo Lunardi – tra-

sformiamo un rifiuto potenziale in una risorsa per il territorio. Ridurre 
i rifiuti, valorizzare gli alberi di Natale e contribuire al rimboschimento 
delle nostre aree montane significa investire concretamente nel futuro 
ambientale della nostra comunità”.

L’iniziativa è realizzata in collaborazione con l’Amministrazione 
Separata dei Beni di Uso Civico (ASBUC), che metterà a disposizione 
la propria esperienza nella gestione del territorio montano, occupan-
dosi della valutazione dello stato di salute degli alberi, dell’indivi-
duazione dei siti più idonei al rimboschimento e delle operazioni di 
interramento.I cittadini potranno consegnare gli alberi di Natale do-
tati di apparato radicale presso il parcheggio delle Piscine Comunali, 
fino al 18 gennaio 2025.

L’Amministrazione comunale invita la cittadinanza a partecipare, 
contribuendo con un gesto semplice ma significativo alla riduzione 
dei rifiuti e alla tutela del patrimonio naturale.

NUOVI ALBERI A BARGA PER IL PROGETTO “UN ALBERO IN PIÙ”

DALLE LUCI ALLE RADICI: REGALA UN NUOVO INIZIO AL TUO ALBERO DI NATALE 

ISTITUITA UFFICIALMENTE LA CONSULTA GIOVANI DEL COMUNE DI BARGA 
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La scomparsa di Sisto Bertacchi

 14 novembre 2025

La moglie Anna Maria, i figli Silvia, Michele e 
Gianna, la nipotina Chiara Stella e i parenti 

tutti danno il triste annuncio della scomparsa 
dell'ingegnere Sisto Bertacchi, marito e padre 
esemplare, amico e collega apprezzato per 
la professionalità e da tutti ammirato per la 
resilienza alle avversità della vita. 

Riposa in pace nella sua amata Casciana 
vicino ai genitori e assieme allo stimato 
prozio.

 La famiglia ringrazia tutti coloro che hanno 
preso parte al dolore e che sono intervenuti 
alle esequie celebrate il 16 novembre nella 
Chiesa di San Tommaso apostolo di Casciana 
(Camporgiano). 

Nel primo anniversario della scomparsa di Antonio Corsi

Il 30 novembre scorso ricorreva il primo anniversario 
della scomparsa del caro amico di questo giornale, il 

prof. Antonio Corsi, studioso, pedagogo e soprattutto 
barghigiano da tutti stimato e conosciuto per i suoi 
risultati academici ed anche per i suoi impegni culturali.

Il prof. Corsi è stato un amico di questo giornale fin 
dalla sua nascita nel 1949. Lo ha sempre sostenuto e ne 
è sempre stato un collaboratore, grazie soprattutto all’a-
micizia con la famiglia di Bruno Sereni. Sono tanti i suoi 
testi ed i contributi ospitati da questo giornale che in que-
sto numero, nella mesta ricorrenza, lo ricorda a tutti co-
loro che conoscendolo gli hanno voluto bene.

Barga

Il 10 dicembre è deceduto Enio Ghiloni  
(Gallo) di anni 80. Alla sorella, ai nipoti 

ed ai parenti tutti giungano le nostre sentite 
condoglianze.

Barga

Il 7 dicembre 2025 è deceduto Lamberto 
Salvetti di 87 anni. Al fratello, ai nipoti, 

al cognato ed ai parenti tutti  le affettuose 
condoglianze de Il Giornale di Barga

Barga

Albertina Trimidini ved. Marzocchini, 
di anni 99, è venuta a mancare il 20 

dicembre scorso. Ai nipoti Liliana e Vincenzo, 
ai pronipoti ed i parenti tutti giungano le 
condoglianze della nostra redazione.

Castelvecchio Pascoli

A 84 anni, lo scorso 24 dicembre è venuta a 
mancare Libera Satti ved. Romei.Lascia i 

figli, le nuore, i nipoti ed i parenti tutti ai quali 
inviamo le nostre condoglianze più sentite

Castelvecchio Pascoli

Ponte di Catagnana

Il giorno 31 dicembre scorso è  venuto 
prematuramente a mancare dopo 

inesorabile malattia, Guido Guidi, impresario 
edile barghigiano. Aveva solo 64 anni. 

Alla moglie, al figlio, alla mamma, al fra-
tello ed ai parenti tutti Il Giornale di Barga si 
sente vicino ed invia le sue commosse condo-
glianze.

Castelvecchio Pascoli

Il giorno 6 dicembre è improvvisamente 
mancato a 90 anni, Remo Lazzerini.
Lascia la moglie, i figli, i generi, le nuore, i 

nipoti ed i parenti tutti ai quali inviamo le più 
sentite condoglianze da parte della redazione 
de Il Giornale di Barga

Cascio

A 95 anni il 9 dicembre scorso è spirato 
Dino Toni. 

Alla moglie, alla figlia, al genero, al nipote 
Pierluigi, alle cognate, ai nipoti ed ai parenti 
tutti le più sentite condoglianze da parte della 
nostra redazione. 

Barga

Il 13 dicembre u.s. è venuta a mancare  
Maria Enrica Tognetti ved. Nardini di anni 

84. Alla famiglia giungano le nostre sentite 
condoglianze.
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BARGA - ASBUC Barga, nell’assemblea 
svoltasi a dicembre ha approvato il bilancio 
di previsione 2026 che in totale vede uscite 
per 563 mila euro circa ed entrate per oltre 
441 mila euro. Uno sbilancio di quasi 122 
mila euro legato alla vicenda ormai annosa 
del contenzioso in corso con l’ex gestore del 
Rifugio Marchetti al Lago Santo.

In totale sul bilancio infatti gravano usci-
te legate alla voce Rifugio Marchetti per cir-
ca 300 mila euro. La parte più corposa sono i 
275 mila euro previsti dalla sentenza di primo 
grado del Tribunale di Modena nella causa 
civile promossa contro ASBUC dall’ex gesto-
re del Rifugio Marchetti, Giorgio Ballestri, al 
fine di vedersi riconoscere l’importo dell’in-
dennità riferita al valore dell’immobile del 
rifugio. Nella sentenza di ottobre è stato ri-
conosciuto dal tribunale un valore di 275 mila 
euro. ASBUC, come scritto nella relazione di 
presentazione del bilancio dal presidente 
Omero Togneri, ha presentato ricorso presso 
la Corte di Appello di Bologna e nel frattempo 
il Comitato si impegna e ricercare con il vec-
chio gestore una forma di accordo transattivo 
per definire la vertenza.  Le altre voci di uscita 
relative si riferiscono alle spese di perizia e le 
spese legali che tra quelle per la sentenza di 
primo grado e quelle per il successivo ricordo 
ammonteranno a oltre 25 mila euro.

ASBUC confida che lo sbilancio che de-
riva principalmente da queste uscite possa 
beneficiare della sospensiva del pagamento 
dell’importo previsto o quantomeno in una 
rateizzazione da far valere nei successivi bi-
lanci di gestione.

A proposito del Rifugio Marchetti, comun-
que, ASBUC va avanti con i lavori di recupe-
ro con un investimento di 133 mila euro per 
il 2026, ma che sono stati già anticipati nel 
2025 da ASBUC e con i lavori realizzati nel 
2025.

Il comitato, ha ottenuto un finanziamen-
to di 115 mila euro dalla Fondazione Cassa di 
Risparmio di Lucca che, sommata alla cifra di 
compartecipazione pari a quasi 58 mila euro 
consente di adeguare sismicamente il rifugio 

e rifare completamente il tetto del-
la parte centrale. La Fondazione ha 
previsto di erogare il finanziamento 
su 3 annualità di cui la più cospicua 
di 80 mila euro nel 2026. Non poten-
do frazionare negli anni i lavori, si 
era previsto di realizzarli per intero 
nel 2025, e per questo era stata an-
ticipata l’intera somma prevedendo 
di incassare il saldo nel 2026. Pe-
raltro, come già annunciato, è stato 
ottenuto per i lavori al Rifugio anche 
un altro finanziamento dalla Fonda-
zione Banca del Monte di Lucca, per 
l’adeguamento sismico della terrazza nonché 
per rifare completamente la pavimentazio-
ne. La somma necessaria di intervento per il 
2026 ammonta ad € 38.000, il contributo ot-
tenuto è stato di 18 mila euro.

Tra le altre voci in bilancio, nelle entrate 
figurano 20 mila euro (le uscite relative sa-
ranno per 5400 euro) per i crediti di carbonio 
2026. È stata stipulata, ha fatto sapere il pre-
sidente Togneri, la convenzione per la costi-
tuzione del gruppo denominato “appennino 
Tosco Emiliano” ed è stata ottenuta la certi-
ficazione di gestione forestale sostenibile e 
responsabile e riconoscimento dell’impatto 
della gestione forestale sui servizi ecosiste-
mici con il Parco Nazionale dell’Appennino 
Tosco-Emiliano. Per la redazione della certi-
ficazione della gestione forestale sostenibile, 
dai preventivi presentati dai tecnici, emerge 
la necessità di sostenere una spesa di € 5.400. 
Per la cessione crediti di carbonio è stato sti-
mato un incasso, in analogia con gli scorsi 
anni, di € 20.000. Questo riguardo ai boschi, 
sia del versante Toscano che di quello Emi-
liano.

Il Comune di Barga è stato inoltre desti-
natario di un finanziamento di € 50.000 nel 
bando “Certificazione e mantenimento della 
certificazione di Gestione forestale sosteni-
bile/responsabile” delle foreste del Dema-
nio Civico di Barga. L’ASBUC ha presentato 
la propria offerta per realizzare il servizio 
previsto nella scheda di progetto ed è rima-

sto aggiudicatario. Il servizio copre le spese 
tecniche per la certificazione della Gestione 
Forestale e le spese per il diradamento di una 
piccola porzione di foresta individuata di co-
mune accordo con i tecnici. Nel 2026, la som-
ma da pagare ammonta ad € 39.408, analoga 
alla somma da incassare. La legna ricavata dal 
diradamento rimane all’ASBUC e potrà essere 
rivenduta per una cifra stimata di 6400 euro.

Tra le voci in entrata figurano anche per il 
taglio boschivo nei versanti toscani ed emi-
liani  ricavi per oltre 57 mila euro a fronte di 
12 mila euro di spese.

Infine, per quanto riguarda i lavori che 
verranno eseguiti, è stato ottenuto un finan-
ziamento di oltre 70 mila euro nel Bando PSR 
2024 per la redazione del piano di Gestione 
forestale e di taglio per il versante Toscano, 
per il recupero di sentieri, e per l’acquisto di 
attrezzature a servizio di bivacchi. È previsto 
di acquistare tavoli e panche per il bivacco 
della Caciaia e per la zona della Vetricia e per 
ristrutturare il barbecue e per rifare alcune 
staccionate. La spesa relativa sarà di oltre 51 
mila euro.

Altri 76 mila euro circa dovrebbero arri-
vare, se accolta la richiesta, nell’ambito del 
Bando Strategico PAL-PSP per lavori di ade-
guamento della strada forestale, nel tratto 
che ricade su terreni ASBUC, dalla Vetricia 
fino al Colle della Cerretella, compresa la si-
stemazione di alcuni piccoli movimenti fra-
nosi.

BARGA -  Il 12 dicembre, tramite il presidente ATC Lucca, Pietro Onesti è arrivata la notizia che per 
quanto riguarda la PSA (Peste suina africana) sono passati in zona 1 – Cev (ad alto rischio di infezione) 
i comuni di Barga, Coreglia, Gallicano, Fabbriche di Vergemoli, Stazzema e Seravezza.

La zona 1 è un’Area di restrizione vicina a quella infetta, dove non ci sono ancora casi confermati, ma 
si agisce preventivamente. CEV (Zona di Controllo dell’Espansione Virale) vuol dire che l’area è desi-
gnata specificamente per il depopolamento intensivo dei cinghiali, per creare una barriera e bloccare la 
diffusione del virus.Il depopolamento può essere effettuato da una squadra di massimo sei operatori e 
con un solo cane limiere, ovvero specializzato nel seguire le tracce di selvaggina, specialmente cinghiali.

Intanto, sulla questione PSA è intervenuto anche Francesco Feniello presidente provinciale di Enal-
caccia Lucca: “Abbiamo ascoltato con attenzione il Commissario Nazionale quando è venuto in Garfagnana 
e ci siamo impegnati a collaborare, cosa che noi cacciatori abbiamo fatto e stiamo facendo. Ora però Basta! 
Non siamo più disposti a collaborare con persone “incapaci” a gestire, in zona, questa emergenza. Non con-
dividiamo i metodi introdotti e le modalità adottate per la cerca e l’abbattimento dei selvatici ed i risultati si 
vedono. La peste avanza e le zone a restrizione si ampliano. Con questi metodi molte zone diventano ulteriori 
polmoni (oltre ai parchi e zone a divieto) per il rifugio dei selvatici, per la loro riproduzione e addirittura, a 
nostro parere, bacini eccezionali per la diffusione della malattia. Infatti, dove i gruppi di cacciatori non sono 
organizzati come da prescrizioni impartite non si effettuano le azioni di prelievo degli animali”

PSA, ANCHE IL COMUNE DI BARGA PASSA IN ZONA 1-CEV

ASBUC - APPROVATO IL BILANCIO DI PREVISIONE

I lavori al Rifugio Marchetti

La zona 1-Cev (alto rischio di infezione) corrisponde all’area con tratteggio più scuro nella mappa a fianco
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BARGA - Mercoledì 7 gennaio 2026 sono state ufficialmente inaugu-
rate le nuove 18 aule del padiglione C dell’ISI di Barga, realizzate al 
primo piano dello stabile (ex svuole medie) demolito e ricostruito ex 
novo in questi due anni.

Il taglio del nastro alla presenza del presidente della Provincia Mar-
cello Pierucci, del consigliere regionale Vittorio Salotti, della sindaca 
di Barga, Caterina Campani, del consigliere provinciale Pietro Onesti, 
del dirigente scolastico Germano Cipolletta e del dirigente del settore 
edilizia scolastica dell'ente di Palazzo Ducale Fabrizio Mechini.

Le aule hanno permesso di ospitare nel complesso scolastico di via 
dell’Acquedotto anche i Licei che fino ad ora erano collocati nel pa-
lazzo dell’ISI 2, che però da anni creava disagi per problemi di infil-
trazioni e riscaldamento. Ora tutti gli studenti delle scuole superiori 
barghigiane sono nel complesso di via dell’Acquedotto che il pros-
simo anno darà anche  ospitalità al nuovo indirizzo scolastico per le 
professioni sanitarie.

L'intervento fa parte dell'articolato e complesso progetto di realiz-
zazione dei nuovi padiglioni dell'Isi Barga portato avanti dalla Pro-
vincia di Lucca grazie ai fondi del Pnrr e sostenuto in parte anche dalla 
Regione Toscana. In totale, dal 2016, si arriva a 13 milioni complessivi 
investiti a favore del polo didattico barghigiano. 

Come ha detto il presidente della Provincia Marcello Pierucci, con 
la consegna delle 18 aule, si compie il primo atto  della fase finale della 
ristrutturazione che tra marzo ed aprile vedrà anche la consegna del 
Blocco B, ovvero della nuovissima aula magna e che con l’avvio del 
nuovo anno scolastico vedrà poi la consegna dei nuovi laboratori di 
cucina dell’Alberghiero. 

La sindaca Caterina Campani ha anche annunciato  che, concluso 
il cantiere dei lavori all’ISI, il comune di Barga realizzerà, grazie ad 
un finanziamento regionale, la riqualificazione del parcheggio di via 
dell’Acquedotto.

Nell’intervento del consigliere regionale Salotti è stata ribadita 
anche l’attenzione della Regione Toscana che ha sostenuto parte di 
queste operazioni e che sosterrà per intero anche il nuovo parcheggio. 
Ha espresso anche i ringraziamenti al consigliere provinciale Pietro 
Onesti che ha seguito con costante impegno tutte le fasi dei lavori per 
conto della Provincia.

Il dirigente dell’Isi Barga, Germano Cipolletta ha detto: “Le nuove 
aule, i laboratori e gli altri ambienti permettono all’ISI Barga di ripen-
sare tempi e spazi della didattica in chiave più flessibile e laboratoriale. 
L’attenzione alla sicurezza e all’antisismica si traduce in edifici moderni, 
luminosi, pensati per accogliere in modo confortevole oltre mille studenti 
della Mediavalle e dell’area lucchese”.

L’ISI BARGA CRESCE ANCORA: CONSEGNATE LE NUOVE 18 AULE DEL PADIGLIONE C

BARGA - Una vera e propria festa del volontariato, di quello in par-
ticolare ogni giorno impegnato nell’assistenza, nelle urgenze e nei 
bisogni sanitari, alla popolazione del territorio. L’occasione è venuta 
dall’inaugurazione della nuova ambulanza di tipo A, per le emergen-
ze del 118, messa in funzione dal 7 dicembre dalla Misericordia del 
Barghigiano. Un nuovissimo mezzo su motorizzazione Ford con alle-
stimento 4x4, in grado di far fronte anche ai terreni più difficili che, 
soprattutto nei mesi invernali, si presentano durante i soccorsi. L’ac-
quisto è stato possibile grazie al determinante contributo che è venu-
to dalla Fondazione CRL ed anche all’aiuto venuto da altre aziende e 
dalla popolazione. A tutti il Governatore Carlo Moscardini ha rivolto 
un sentito grazie. A nome dei dipendenti ha letto un messaggio anche 
Giulia Biagiotti che ha sottolineato l’orgoglio di far parte d questa as-
sociazione

A tenere a battesimo la nuova ambulanza è intervenuto anche il 
Governatore della Regione Toscana Eugenio Giani che ha ricordato la 
lunga storia ed il lungo impegno delle Misericordie in Toscana, sotto-
lineando il valore di un’assistenza che è parte importante del sistema 
dell’emergenza – urgenza e che è resa possibile grazie all’impegno 
encomiabile di tanti volontari.

Dopo la benedizione di don Giovanni Cartoni e l’inaugurazione 
del mezzo, con il taglio del nastro a cura della vicegovernatrice Pa-
ola Mori, il carosello delle ambulanze che hanno girato per le strade 
del comune prima di fermarsi a Fornaci dove a tutti è stato offerto un 
rinfresco. Va sottolineata che alla cerimonia, assieme alle istituzioni, 

a cominciare dalla prima cittadina di Barga, Caterina Campani e dai 
consiglieri regionali Vittorio Salotti e Mario Puppa, non è mancata la 
numerosa partecipazione di tutte le realtà del volontariato del terri-
torio legate al 118, le Misericordie ed anche la Croce Rossa.

FESTA DI VOLONTARIATO PER LA NUOVA AMBULANZA DELLA MISERICORDIA
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I “RAGAZZI DEL VESPASIANO”
BARGA - Il nome non è tra i più edificanti ma 
del resto il loro covo erano gli spazi di Largo 
Biondi, accanto al vespasiano che per tantissimi 
anni si trovava qui… come se ne trovava uno in 
piazzale Matteotti, uno in via della Speranza ed 
uno sotto il ponte, ma questa è un’altra storia… 
Loro erano insomma i Cesso boys, i ragazzi del 
vespasiano. Un nome affibbiato dai più grandi... 
in particolare se non erro, dal Cesare Giannotti.

 Erano gli anni ’80 ed allora si andava in giro 
coi Camperos ai piedi, i pantaloni larghi alle 
gambe ma strettissimi e cortissimi alle caviglie, 
spesso comprati di seconda mano, i camicio-
ni lunghi bianchi, i gilet, i maglioni dai disegni 
improbabili dentro i pantaloni… Si scorrazzava 
con le Vespe truccatissime o con macchine che, 
causa l’esiguità di denaro, appartenevano spes-
so all’archeologia industriale delle auto. Di soldi 
ce n’erano pochi ma di idee e di voglia di stare 
insieme era ricco quel mondo. E quel gruppo di 
amici tutto questo lo ha vissuto, passando più di 
qualche lustro insieme. Quasi come una fami-
glia.

I componenti erano tra gli altri: Giampiero Biagioni, Alessandro 
Adami, Luca Galeotti, Luca Mori, Marco Maggiolino Gonnella, Paolo 
Fluperi, Alessandro Collini, Marco Pellegrini l’africano, Cesare Lunar-
di, Nicola Lucherini, Nedo Lunardi, Marco Bondielli, Andrea Sacco, 
Mauro Giambastiani, Alessandro Rossi, Alessandro Sodini, Giampa-
olo Mattiello, Luca Galletti, Nadia Agostini, Marco Mencarini, Letizia 
Giovannetti, Paola Bertellotti, Ambra Gonnella, Andrea Mori e poi an-
che Paolo Rocchi che da poco ci ha lasciato, ma che rimane nel ricordo 
di tutti.

Per iniziativa del solito vulcanico Nedo, un gruppo ristretto (ma la 
speranza è che in futuro la partecipazione si allarghi), si è ritrovato al 

ristorante Al Barchetto a Turritecava per una cena che, come per ma-
gia, ha riacceso antiche battute, risate, ricordi, condivisione di tutti 
quei momenti che hanno segnato l’adolescenza e poi l’ingresso nel 
mondo adulto di tutti questi ragazzi; consapevoli di aver vissuto anni 
bellissimi ed intensi quali sono stati gli anni ’80.

Una serata che è scorsa via in un baleno e che alla fine ha cancellato 
decenni e decenni di vita riportando tutti a quegli anni speciali.

L’idea come detto è di ritrovarsi e, come dice il Nedo, molto prima 
che sia necessario ricorrere all’assistenza delle badanti e che si possa 
ancora mangiare cibo solido…

ElleGi

LA SERATA NEL “BLU SENZA FRONTIERE”
FORNACI – Giovedì 11 dicembre, nelle sale parrocchiali della 
chiesa di Cristo Redentore, alla presenza del sindaco Caterina 
Campani, si è tenuta la presentazione del libro “Blu senza fron-
tiere” scritto da Patrizia Farsetti, Aldo Cheloni e Martina Salotti 
e che immortala fotograficamente l’edizione di “Fornaci senza 
frontiere 2025” con la vittoria del rione di Fornaci Vecchia. Il li-
bro è realizzato con stupende foto realizzate da Graziano Salotti 
e Amerigo Paita e impreziosito da pagine che riportano inter-
viste e filmati relativi ai giochi, che utilizzano la tecnica della 
lettura scanner QR. La serata si è conclusa con una bella cena al 
ristorante “il Bugno”.

Per chi è interessato, sono ancora disponibili alcune copie del 
libro.
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MOLTO BENE L’AGAPE NATALIZIA

FORNACI - È riuscita bene il 5 dicembre scorso la quarta edizione 
dell’Agape Natalizia organizzata per raccogliere fondi per gli impor-
tanti lavori di ristrutturazione del tetto dell’antica pieve romanica di 
Loppia.

Un successo dovuto ai tanti partecipanti e alla ottima organizza-
zione del banchetto natalizio realizzato con la solita grande maestria 
sia in cucina che in sala dallo staff del Ristorante Il Bugno di Fornaci 
che ha ospitato questa edizione della serata benefica. Il ricavato della 
serata è stato di circa 1000 euro più altri 2000 euro messi insieme con 
una speciale lotteria 

Fosco Bertoli, uno dei componenti l’associazione “Rivalutiamo la 
pieve di Loppia” di cui è presidente don Giovanni Cartoni, ha ringra-
ziato tutti per aver ancora una volta dimostrato l’attaccamento da 
parte delle istituzioni e della popolazione verso la Pieve, simbolo di 
culto e di immenso valore storico artistico.

Per quanto riguarda le istituzioni, presenti la prima cittadina di 
Barga Caterina Campani, il vice sindaco Lorenzo Tonini che fa par-
te anche dell’associazione, il consigliere regionale Mario Puppa. Con 
loro naturalmente tutto il gruppo dell’associazione a cominciare da 
don Giovanni.

È stata anche l’occasione per fare il punto della situazione sui lavori 
in corso che al momento assommano a circa 488 mila euro. C’è peral-
tro ancora bisogno di solidarietà e sostegno per completare l’opera-
zione e coprire tutte le spese e per questo motivo è possibile ancora 
dare una mano (contributo detraibile dalle tasse) effettuando un ver-
samento sul conto corrente dell’Associazione “Rivalutiamo Pieve di 
Loppia APS”: IBAN: IT29T0503470100000000003397 presso Banco 
BPM Fornaci di Barga causale: Pro restauri Pieve di Loppia. In caso di 
bonifico dall’estero, oltre all’IBAN bisogna specificare il codice swift 
BAPPIT2I525

FORNACI - A Torino, nell’ambito del festival 
internazionale sulla salute mentale "Punti 
di svista", il laboratorio di video inclusivo e 
partecipativo del centro di salute mentale di 
Fornaci di Barga e Lucca in collaborazione 
con l’associazione AEDO, si è aggiudicato il 
primo premio per il miglior cortometraggio, 
per il suo lavoro “Frammenti” per la regia di 
Simone Rabassini e Carmine Parrella.

Il premio, per essere riusciti a trattare con 
tenerezza il tema dell’identità con un rac-
conto che parla di tutti. “un percorso di smar-
rimento e ritrovamento - recita la motivazione 
-  attraverso il quale anche il mondo che guarda 
altrove finalmente si rende conto di noi”.

Il 2025 è stato un anno ricco di gratifica-
zioni per il CSM di Fornaci e Lucca che in-
sieme all'associazione AEDO, hanno visto i 
corti prodotti dal laboratorio, selezionati per 

8 festival internazionali ricevendo 
tre importanti premi: a Carrara all' 
Onirica film festival premio per  il 
cortometraggio “Frammenti”, a 
Ciampino, al Tersite film festival 
riguardante la violenza di genere 
premio per il corto “Il filo di Ma-
ria”; adesso, a coronamento di 
tanto impegno da parte di tutti i 
componenti, questo  primo premio 
a certificare il sapiente e intenso 
lavoro sul set da parte di utenti, 
volontari e operatori sostenuti da tutta la co-
munità della Valle del Serchio. Altre manife-
stazioni dove il laboratorio si è distinto sono 
il festival della cinematografia di Roma, ad 
Ardea, a Cecina, a Napoli e al festival social 
in Sardegna. Tutti riconoscimenti e parteci-
pazioni più che meritate: il centro di salute 

mentale di Fornaci e Lucca insieme all'as-
sociazione AEDO, promuovono percorsi di 
integrazione sociale e lotta allo stigma psi-
chiatrico attraverso il “fare cinema insieme" 
nella prospettiva che la salute mentale sia un 
diritto che riguarda tutti e vada costruito in-
sieme.

PRIMO PREMIO PER IL LABORATORIO DEL CENTRO DI SALUTE MENTALE

BARGA  – Si è svolto domenica 23 novembre il consueto pranzo socia-
le della  sezione del Club Alpino Italiano di “Barga e Val di Serchio”. I 
soci e i lori familiari hanno trascorso una giornata nei pressi di Pruno 
(Stazzema)

Nella mattina era stata organizzata una escursione alle cascate 
dell’Acqua Pendente: unica, spettacolare e davvero maestosa,  luogo 
fantasistico per ammirare lo spettacolo della natura con la potenza 
dell’acqua che scende dalle Alpi Apuane;  l’escursione è proseguita 
presso il ponte mediceo a schiena d’asino ed al caratteristico Mulino 
del Frate, dove i partecipanti sono stati accolti dal mugnaio che cha 
dilettato tutti con i suoi racconti e la visita al mulino, con una dimo-
strazione pratica del funzionamento della macinatura delle castagne 
per ottenere la farina.

Infine tutti a pranzo  presso la caratteristica locanda “Il Poveromo” 
e nel pomeriggio visita al paese di Pruno che è terminata alla chiesa 
di S. Niccolò dove un’esperta locale con la sua presentazione ha fatto 
apprezzare ancora di più il luogo di culto.

LA FESTA DEL CAI DI BARGA
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LA CAMMINATA DEI RE MAGI
BARGA - Si è svolta il 6 gennaio  la tradizionale 
Camminata con i Re Magi, appuntamento molto 
atteso dalla comunità cattolica e particolarmente 
sentito a conclusione delle feste natalizie. Le rigi-
de temperature anticipate dalle previsioni meteo, 
hanno però consigliato un cambio di programma: 
la rappresentazione, prevista inizialmente  lun-
go le vie del suggestivo centro storico, si è tenuta 
interamente all’interno della chiesa della SS. An-
nunziata appositamente preparata per l’occasione.

Una scelta che non ha comunque tolto significa-
to e partecipazione all’evento. La chiesa ha accolto 
fedeli, famiglie e bambini in un’atmosfera raccol-
ta e intensa, trasformandosi per l’occasione in un 
simbolico momento di incontro della comunità.

Attraverso letture, preghiere e  musica natalizia 
magistralmente eseguita da alcuni componen-
ti della Filarmonica di Barga e da fra Matteo della 
Community of Jesus,  i Re Magi e gli altri perso-
naggi che hanno vissuto la nascita di Gesù, hanno 
accompagnato i partecipanti nel racconto dell’E-
pifania  soffermandosi sul vero significato del Natale.

Protagonisti dell’iniziativa sono stati anche alcuni ragazzi e bam-
bini, che hanno partecipato attivamente alla rappresentazione, ren-
dendo il momento ancora più sentito e coinvolgente.

La Camminata con i Re Magi si è conclusa con la benedizione dei 
presenti impartita da don Stefano Serafini e con la consegna di tanti 
chicchi a tutti i bambini.

Maria Rita Rossini

BARGA - Unitre Barga riprende le sue attivi-
tà dopo la pausa natalizia proponendo per il 
primo trimestre del 2026 un ricco calendario 
di conferenze che si terrano ogni settimana 
alla Sala Colombo alle ore 17 .

Ecco tutto il calendario da qui a marzo: 
lunedì 26 gennaio Massimo Talini “Costel-
lazioni e miti nel cielo invernale”; lunedì 2 
febbraio, Paolo Fusco “Capitalismo e guerra: 
rileggere Simone Weil per comprendere la si-
tuazione attuale”; lunedì 9 Silvia Fontanini 
e Elia Gemignani “Acquisti online”; lunedì 
16 Maria Pia Baroncelli “Cleobulina Cotenna 
Leonardi: una donna e una patriota dimen-

ticata”; lunedì 23 Vincenzo Bellino “France-
sco, il Medioevo e il Cantico delle Creature”; 
lunedì 2 marzo  Maurizio Sonnoli (Lions) 
“Interconnettiamoci ….. ma con la testa”; lu-
nedì 9 in occasione della “Giornata interna-
zionale dei diritti delle donne” Silvia Gianni-
ni parlerà di Anna Maria Luisa de’ Medici: dal 
Patto di Famiglia al Trust” ; venerdì 13 una 
visita fuori porta a Pescaglia a “il Bosco di 
Camelie tra le magnolie”; lunedì 16  Lorenza 
Cardone “Case Popolari: un secolo di Edilizia 
Residenziale Pubblica in Italia, fra falsi miti 
e bisogni reali”; lunedì 23  Manuele Bellonzi 
“Quale filosofia per la genealogia? Il caso del 

medico garfagnino alla corte di Polonia”; lu-
nedì 30 Carlo Puccini “Analisi dello scenario 
economico-finanziario”

Le conferenze continueranno anche nei 
mesi di aprile e maggio con tante visite fuo-
ri porta; a breve sarà presentato il calendario 
che concluderà l’anno accademico.

Proseguono inoltre i laboratori di infor-
matica e di inglese che si tengono ogni setti-
mana a ISI Barga ed è possibile partecipare ai 
nuovi moduli previsti per il 2026. 

Per informazioni contattare direttamente  
Unitre Barga all’indirizzo di posta elettronica 
unitre.barga@virgilio.it

ECCO I PROSSIMI APPUNTAMENTI DI UNITRE BARGA 
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IL CIOCCO - Il pilota siciliano Andrea Nucita su Skoda Fabia Rs ha vin-
to il 34° rally del Ciocchetto – Memorial Maurizio Perissinot. Sul podio 
anche il grande favorito Fabio Andolfi, che manca il bis, e il reggiano 
Gianluca Tosi. Il Lucchese Rudy Michelini è finito al quarto posto.

La gara è stata condizionata dalla nebbia e dall’umidità che han-
no reso il tracciato particolarmente viscido e insidioso e che ha quin-
di impegnato a fondo i concorrenti.  Sulle strade delle prove speciali 
un pubblico da record, come non se n’è forse mai visto al Ciocchetto 
in questi anni. E da record anche l’elenco degli iscritti alla corsa, tra 
cui anche tanti nomi importanti del rallismo italiano. Tutte cose che 
hanno resi orgogliosi e soddisfatti gli uomini della Organization Sport 
Events diretta da Valerio Barsella.

Ora riflettori già puntati sul 49° rally del Ciocco quando i motori 
torneranno a rombare sul Colle di San Quirico nel week end dal 27 al 
29 marzo. Ancora de decidere se si correrà venerdì e sabato oppure 
sabato e domenica. Di sicuro la partenza come un anno fa avverrà dal 
lungomare di Viareggio.

UNA SPECIALE FESTA ROSSONERA
GHIVIZZANO - A Ghivizzano, il 15 novembre, presso la sala Eat Valley, si è svolta una 
speciale serata rossonera all’insegna dell’amicizia, della passione per il Milan e della tra-
dizione con ospiti di grande valore quali Chicco Evani e Luca Serafini.

Il Milan club “G. Rivera” Val di Serchio si è ritrovato per un appuntamento sempre atte-
so, attorno alla grande famiglia rossonera con i presidenti storici, i numerosi soci e i nuovi 
amici, Luca Serafini che ha presentato la sua ultima fatica, il libro”125 top goal del Milan” 
e Chicco Evani con la presentazione del suo libro “Non chiamatemi Bubo”.

 Tra sorrisi, abbracci e ricordi condivisi, la serata è stata l’occasione per celebrare un 
altro anno trascorso, con l’immancabile striscione storico ed una mega torta rossonera 
che ha emozionato tutti.

Il presidente, Roberta Andreuccetti, ha ringraziato così tutti i partecipanti alla cena: 
“Voglio ringraziare di cuore gli ospiti che con i loro aneddoti, racconti del vissuto storico quale la 
coppa Intercontinentale a Tokio, con il goal di Chicco Evani, ci hanno fatto rivivere un momento 
magico”.

UN RALLY DEL CIOCCHETTO DA RECORD, DOMINATO DA NUCITA

LE ULTIME DAI CAMPI DI CALCIO
In seconda categoria il campionato del For-
naci è iniziato per il 2026 come era finito nel 
2025, ovvero con una crisi che non accenna 
ad alleviarsi, ma che anzi pare essersi accen-
tuata. Nell’ultimo turno è arrivata un’altra 
pesante sconfitta (1-5) ad opera della Cinto-
lese calcio, formazione ai vertici della clas-
sifica. I rossoblù stazionano in fondo alla 
classifica.

In terza categoria, sta riacquistando ter-
reno il GS Barga di Mister Tonini che nell’ul-
timo turno di sabato 10 gennaio ha ottenuto 

una importante vittoria sul campo di un for-
te Spianate che fa morale dopo che nelle tre 
partite precedenti era arrivato un solo punto.

È buio pesto invece in casa AS Barga che 
dopo l’ultima, ennesima sconfitta di sabato 
10 gennaio, arrivata in casa contro la coraz-
zata Trebesto, ha anche esonerato l’allena-
tore. Di comune accordo, la società e Mister 
Salotti hanno deciso di separare i propri 
percorsi. Quello visto nelle ultime settima-
ne è stato un Barga lontano parente di quel-
lo brillante che si registrava nelle settimane 

precedenti. Da qui la terza sconfitta conse-
cutiva giunta al termine di una partita di un 
Barga che è sembrato impacciato, timoroso, 
bloccato, insomma una squadra slegata.

La squadra barghigiana più in forma 
è l’Atletico Penarol di Filecchio che però 
nell’ultimo turno che registriamo si è fatta 
fermare per 2-2 dal Pescaglia, formazione di 
centro classifica. Da registrare anche la vit-
toria a metà di cembre del derby con il Giesse 
Barga per 2-1. La formazione staziona ai pia-
ni alti della classifica e quindi fa ben sperare.
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NOTIZIE DAL VOLLEY BARGA
MATILDA BARBUTI  IN EVIDENZA - Un’altra atleta che porta alti i 
colori dei Volley Barga e che in questi giorni si è distinta per il suo 
impegno. E’ la giovanissima Matilda Barbuti che milita nella squadra 
Under 14 e che tra tutte le ventotto atlete partecipanti ad un torneo di-
sputato in Umbria è stata premiata con una targa di merito come mi-
glior difesa. Di sicuro un motivo di orgoglio per il volley Barga, per la 
comunità barghigiana e soprattutto della zia Laura Barbuti che dalle 
colonne di questo giornale a nome della famiglia si congratula con lei: 
“La dedizione e i sacrifici hanno portato a questo risultato. Lo sport unisce, 
lo sport crea sogni e solide realtà!! Forza volley Barga e forza Matilda!”.
UN SECONDO POSTO MERITATO - Le città di Bastia e Assisi hanno 
ospitato, dal 28 al 29 dicembre, la 14ma edizione del Torneo Nazio-
nale riservato alle categorie under 14, Under 16 e Under 18. E proprio 
dalle più giovani arriva un risultato eccezionale, perché le ragazze 
terribili del duo Nobili hanno ottenuto un secondo posto alla vigilia 
forse insperato, ma assolutamente meritato e conquistato sul campo.
Roma 7 Blu, Volley Bastia, Roma 7 Gialla e Orvieto sono state le tappe 
vittoriose che hanno condotto le ragazze alla finalissima di lunedì 29 
dicembre contro la fortissima Roma Rossa. E poco importa se l’ultimo 
gradino è stato impossibile da superare vista la forza e la superiorità 
fisica e tecnica delle avversarie, perché il fatto di essere arrivate fin 
lì ha rappresentato di per sé già un gran risultato. Un grazie di cuore 
dal Volley Barga all’organizzazione, alle coach, ai numerosi genitori 
presenti che con il loro tifo caloroso hanno sempre accompagnato la 
squadra in modo positivo e rumoroso, ma mai invadente.

GARFAGNANA MTB NEWS
GHIVIZZANO - Un tour de force importante per la società ciclistica di 
Barga della Sc Garfagnana, che nei mesi di fine anno si è prodigata nel 
seguire alcuni atleti, e nel preparare la festa di fine stagione.

Andiamo con ordine, entrando in quello che è l’aspetto tecnico ed 
agonistico. In evidenza il giovane Luca Marchi con l’Esordiente del II 
anno (14 anni) impegnato in due gare di ciclocross. Luca ha ottenuto 
un ottimo quarto posto a Vaiano (Po) nella seconda prova del Trofeo 
Valbisenzio, mentre l’8 dicembre ha centrato la top ten (settimo) an-
che all’importante gara disputata a Montignoso (MS), frazione Cin-
quale, alla decima edizione del Trofeo Cittadella dello Sport.

Il giorno prima, alcuni atleti della Sc Garfagnana, sono stati pre-
miati alla Festa del Ciclismo Lucchese giornata sportiva che ha avuto 
sede nella splendida cornice della Galleria d’Arte Moderna di Viareg-
gio: premiati Edoardo Rabboni, Alex Rossi, Cosimo Bianchini e Lo-
renzo Gonnella.

Il 13 dicembre, infine, cena della società della Sc Garfagnana, con 
il ritrovo generale presso il Circolo Ricreativo di San Pietro in Campo 
di Barga. È stata l’occasione per analizzare quella che è stata la sta-
gione 2025, mettere in evidenza, ancora una volta, come la società si 
prodiga, lavora ed è sintonizzata esclusivamente sul fatto di avvicina-
re i giovani alla mtb, farli crescere in un contesto sano, amichevole e 
sportivo. Un ringraziamento finale della società va a tutti gli sponsor, 
direttivo, tecnici, accompagnatori, genitori ed ai giovani bikers.

BITEP: DALLA C ALLA TERZA CATEGORIA
BARGA – A fine novembre  
l’annuncio dell’AS Barga, so-
cietà che milita nel girone A di 
3a categoria, dell’ingaggio di 
Jonathan Bitep. La notizia ha 
fatto rumore poiché il 28enne 
attaccante di origini cameru-
nesi ha vissuto pagine ben più 
gloriose con tutto il rispetto per la sua nuova società. Lo ricordiamo 
nelle stagioni 2019/2020 e 2020/2021 fa con la maglia della Lucchese 
in D e poi in C. Bitep ha disputato la prima parte di stagione in Ec-
cellenza con la Pro Livorno Sorgenti e ha scelto Barga, decidendo con 
convinzione di mettersi in gioco in un ambiente, come sottolinea l’As 
Barga, che “punta a crescere e a far bene. Arriva con entusiasmo, portan-
do esperienza, personalità e quella cattiveria agonistica in più”.

Ma non è finita: dopo Jonathan Bitep  è arrivato nel Barga anche 
l’attaccante Andrea Noto classe 2003. Dopo una prima parte di stagio-
ne trascorsa a Marginone, è approdato in maglia biancoblu con gran-
de entusiasmo e con la forte volontà di entrare a far parte della fami-
glia azzurra.  Giocatore duttile, capace di ricoprire più ruoli e adattarsi 
alle diverse esigenze tattiche, Andrea ha costruito la sua formazione 
calcistica nel settore giovanile di Seravezza, Lucchese e Margine Co-
perta, per poi maturare varie esperienze in categoria.

UNA BENEMERENZA PER SOFIA GIUNTA
LUCCA - Si è svolta sabato 29 
novembre la cerimonia di con-
segna delle Benemerenze Spor-
tive che il CONI Lucca ha orga-
nizzato all’interno dello storico 
Palazzo Ducale a Lucca, dove 
sono stati premiati dirigenti, 
tecnici e atleti della nostra pro-
vincia che si sono particolar-
mente distinti in campo nazio-
nale e internazionale. Tra gli atleti premiati c’era anche  Sofia Giunta 
di Castelvecchio Pascoli che ha ritirato il riconoscimento “Binomio 
Scuola e sport” che premia chi si è distinto oltre che nello sport anche 
nei risultati scolastici. Ricordiamo che Sofia frequenta il liceo scienti-
fico sportivo Fermi di Lucca e nonostante la lontananza, più di un’ora 
di viaggio sia all’andata che al ritorno per raggiungere la scuola (parte 
alle 6.30, rientra alle 15.15), gli allenamenti giornalieri alternati sulle 3 
discipline del triathlon, riesce comunque a dedicare tempo allo studio 
e ad avere un rendimento scolastico eccellente.

Nella foto le due atlete lucchesi meritevoli del premio “Binomio 
Scuola sport”, Sofia Giunta (liceo scientifico sportivo Fermi di Luc-
ca) e Vanessa Del Carlo (liceo scientifico sportivo Piaggia di Viareggio) 
entrambe triatlete, premiate  da Claudio Oliva, coordinatore e refe-
rente  UST (ufficio scolastico territoriale) di scienze motorie per le 
province di Lucca e Massa.
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NOTIZIE DAL GOSHIN-DO KARATE
BRONZO NAZIONALE –  Sabato 
29 novembre a Fidenza (PR) si 
è svolto il campionato nazio-
nale CSEN dove ha partecipato 
l’atleta del Goshin Do   Marco 
Pacini nella Specialità Kumite, 
cinture marroni/nere categoria 
-57 kg.

Con la collaborazione, che 
ormai va avanti da parecchi 
mesi con l’associazione ASD 
Golder Tiger Team, guidata 
dal Maestro Alessandro Arpagaus che vanta atleti di livello nazionale 
ed internazionale, Marco ha potuto accrescere il bagaglio personale 
e tecnico andandosi ad allenare una volta alla settimana anche nella 
loro sede di Pisa. Il compianto Maestro Rolando Bacci è sempre sta-
to particolarmente legato al Maestro Arpagaus vista la storica e pro-
fonda amicizia che li univa, condividendo tantissime esperienze che 
ancora oggi vengono raccontate da Arpagaus con tanta commozione 
e piacere, sottolineando il forte legame di amicizia, rispetto e stima 
reciproca.

Grazie alla sinergia delle due associazioni Goshin-do e Golden Ti-
ger team, Marco Pacini è riuscito dunque a conquistare la medaglia di 
Bronzo al campionato Nazionale con tre incontri vinti ed uno perso. 
La vittoria principale l’ha avuta con il suo avversario storico di cate-
goria, battendolo con una tecnica di calcio con alta padronanza tecni-
ca portata negli ultimi 15 secondi dell’incontro.

“Un bellissimo risultato per Marco Pacini, che siamo certi sarà solo il 
primo di una lunga lista – commenta la società per mezzo di Sara Bacci  
–  Siamo tutti orgogliosi di avere 
un’atleta così, non solo per il ri-
sultato ottenuto in questa gara, 
ma perché sempre pronto a mi-
gliorarsi, allenarsi con costanza, 
devozione e sacrificio”.
NUOVO TECNICO – Compli-
menti a Riccardo Cuccu, che 
ha raggiunto il primo gradino 
della qualifica di tecnico: Alle-
natore di Base.

LA CENA DEL VIOLA CLUB
FORNACI - Nella accogliente cornice del Ristorante Il Bugno di For-
naci di Barga, che ancora una volta ha saputo distinguersi con la sua 
squadra in cucina ed in sala per ospitalità e qualità, si è svolta venerdì 
28 novembre la cena conviviale del Viola Club Barga e Alta Garfagna-
na, nato nel 2021 dalla fusione dei due club, e che oggi è uno dei più 
numerosi gruppi di tifosi della Viola fuori dai confini della provincia 
di Firenze. Un evento che è stato arricchito dalla presenza di un gran-
de tifoso viola e di un personaggio del mondo della tv e della radio 
noto e stimato quale Gianfranco Monti. Lui al Viola Club Barga e Alta 
Garfagnana è di casa essendo già stato ospite nel 2023, ma è molto 
legato anche alla Vallata per la sua passione per la pesca che lo porta 
ogni tanto ad arrivare sulle sponde del Serchio, e soprattutto per gli 
anni trascorsi in Valle quale conduttore di vari programmi di Video-
music al Ciocco, dove arrivò nel 1988 e rimase fino al 1994.

Con la sua simpatia e spontaneità, parlando da tifoso vero, senza 
tanti peli sulla lingua, Monti ha animato la serata parlando e dialo-
gando con i tifosi presenti condividendo con tutti anche il momento 
di grande preoccupazione e di tensione che c’è nel mondo viola per la 
situazione della squadra. 

Del Viola Club Barga e Alta Garfagnana Monti ha parlato in più oc-
casioni anche  nelle sue partecipazioni alle trasmissioni del Penta-
sport su Radio Bruno e Radio Sportiva, sottolineando proprio il valore 
e l’impegno di un tifoso viola che, come quelli di Barga e della Gar-
fagnana, fanno grandi sacrifici per seguire la squadra sobbarcando-
si lunghe trasferte e disagi pur di esserce sempre presenti, anche nei 
momenti complicati.

A fare gli onori di casa la presidente del Viola Club Valeria Belloni 
che con Monti ha salutato i presenti e ringraziato tutti per la parteci-
pazione. Non sono mancati i saluti della sindaca Caterina Campani, 
anche lei tifosa viola e sempre presente alle serate del viola club.

Gran lavoro per preparare la festa viola, lo ha fatto la vicepresiden-
te Elisa Rocco con il supporto della sorella Cinzia che hanno allestito 
magnificamente la sala, naturalmente con i colori viola.

Conclusione in bellezza con il brindisi ed il taglio della torta e con 
tante altre iniziative come la lotteria con in palio gadget viola e la ma-
glia di Gudmundsson; lotteria che, come tutti gli anni, ha permesso 
di fare beneficenza ad associazioni di volontariato che fanno il bene 
degli altri. Stavolta la scelta è caduta sull’associazione Il Sogno e 
sull’associazione Il Filo d’Arianna di Castelnuovo.

Con una tesi sulle capacità condizionali e coordinative, è riuscito 
a ottenere il pass dalla commissione di Maestri, superando egregia-
mente sia la prova orale che quella scritta.

Dopo un anno di corsi a Firenze, Riccardo ha superato brillante-
mente l’esame con il punteggio di 89/100.

Come spiega Sara Bacci a nome del Goshin-Do Karate, essere tec-
nici e insegnanti è una vocazione: è dedizione, studio continuo e so-
prattutto responsabilità. E tutto questo fa parte del bagaglio di Ric-
cardo.
CINTURE NERE - Domenica 14 
dicembre, ad Orientano (PI), si 
sono svolti gli esami di gradua-
zione Dan regionali, che hanno 
visto la partecipazione di quat-
tro atleti del Goshin-Do: Ric-
cardo Cuccu, Mattia Ceccarelli, 
Sofia Verdigi e Marco Pacini.

Tutto il gruppo ha superato 
brillantemente le prove d’e-
same richieste, eseguendo gli 
esercizi con disinvoltura e grande consapevolezza tecnica, arrivando 
così alla promozione a cintura nera 1° Dan. Un risultato frutto della 
profonda dedizione e della preparazione portata avanti con costanza 
durante l’intero anno.

Lo scorso venerdì 19 dicembre, a Barga, presso la palestra delle 
scuole medie di Canteo, si è poi  tenuta la cerimonia di consegna del-
le cinture ai nuovi promossi. I quattro atleti, insieme all’insegnante 
tecnico Sara Bacci, erano particolarmente commossi: questa è stata 
infatti la prima volta che la figlia Sara ha preso il posto del Maestro 
Rolando durante la cerimonia. Congratulazioni per il traguardo rag-
giunto, che non rappresenta un punto di arrivo, ma l’inizio di un nuo-
vo percorso nel karate, ancora più consapevole, maturo ed esperto.
ATTIVITÀ LUDICO-MOTORIA - Venerdì 12 dicembre Babbo Natale e 
Mamma Natale hanno fatto visita ai piccolini del gruppo del Goshin-
Do Karate di Barga, portando un regalo speciale per ognuno di loro. 
Come ogni anno si è anche svolta la ormai consueta premiazione 
dell'attività ludico motoria per l'anno 2025. Ecco i vincitori: Catego-
ria Bambini (4/7 anni): 1° class.: Ilenia Cilione; 2° class.: Lia Pighini; 
3° class.: Giacomo Cecilioni; Categoria Fanciulli (8/9 anni): 1° class.: 
Sofia Pellegrini; 2° class.: Gianna Simi; 3° class.: Ludovica Cioni; Ca-
tegoria Ragazzi (10/11 anni):  1° class.: Ethan Novelli; 2° class.: Mario 
Mura; 3° class.: Bryan Bensi
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